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NECROLOGI 





Anche questo fascicolo, come ormai di consueto, si apre con 
tristissime notizie di lutti che hanno crudelmente funestato molte 
famiglie fanesi e tutta la comunità civica. 


Dal 1° luglio al 20 settembre, i registri dello stato civile anno- 
tano ottantasei decessi tra la popolazione residente. 


Tra quelli che ci hanno lasciato, suscitando generale commo- 
zione e cordoglio, ricordiamo il cav. uff. Gustavo Roberti, demo- 
cristiano, autorevole personalità cattolica e già consigliere e asses- 
sore comunale; il direttore didattico dott. Elvino Cioccia, bene- 
merito della scuola; il dott. Inigo Saginati, stimato ed amato capo 
chimico del locale Zuccherificio; l'insegnante Attilio Viola, fulmi- 
nato dalla corrente elettrica a Milano; l'operaio Palmiero Pierboni, 
tragicamente perito per infortunio sul lavoro (*); il dott. Alberto 
Lancellotti, che è stato assistente chirurgo presso l'Ospedale San- 
ta Croce ed ha dato tante prove di coraggio e di abnegazione nel 
1944, all'epoca dei bombardamenti aerei e durante e dopo il pas- 
saggio del fronte; Abele Biagiotti, simpaticamente noto e da tutti 
benvoluto, che larghissima stima aveva meritato nella gestione 


del Caffè Centrale. 


(*) Merita doverosa rettifica l'affermazione contenuta in qualche giornale 
che lo sventurato Pierboni fosse alle dipendenze della SNAM Progetti: egli 
prestava, invece, la sua opera per una ditta imprenditoriale privata. 
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SESEE 


Per deplorare il colpo di stato della destra militare e fascista 
in Cile e per onorare il sacrificio del Presidente Salvador Allende 
l'Amministrazione Comunale ha fatto affiggere il manifesto che 
segue: 


In Cile un sanguinoso colpo di Stato ha rovesciato il governo 
popolare del Presidente socialista Allende. 


Il primo esperimento socialista dell'America latina, applicato 
nel pieno rispetto delle libertà democratiche, sorto da libere ele- 
zioni, e condotto nella più assoluta osservanza della legalità cO- 


stituzionale, è stato abbattuto dalla violenza reazionaria e conser 
vatrice. 


Forze fasciste e militari sediziose, in difesa come sempre, 
come ovunque, degli interessi monopolistici ed imperialistici del 
grande capitale internazionale, hanno impedito con la violenza 
l'estendersi delle conquiste sociali, di libertà e di indipendenza 
del popolo cileno. 


Non può essere taciuta la grave responsabilità dei dirigenti 
della Democrazia cristiana cilena la quale — come riconosce per 
sino la stampa borghese dell'Europa occidentale — ha « voluta: 
mente scelto la strada del peggio ». 


L'infame sostegno dell’imperialismo americano per la salva 
guardia di criminali privilegi economici coloniali ha dunque rag: 
giunto il suo obiettivo. Ed è l'ultimo anello di una sanguinosa Ca 
tena di complotti e provocazioni della reazione internazionale con 
tro il governo di Unità popolare. 

La tragedia del Cile strappa, ancora una volta, la maschera 
della legalità alle forze dell'imperialismo e del capitalismo ed în 
dica alle forze popolari, a tutti i sinceri democratici, la strada da 
seguire per la libertà e la giustizia in ogni Paese. 

Ai lavoratori, alla classe operaia cilena, vada in queste Or€ 
dolorose e drammatiche, il solidale sostegno ed il civile impegn® 
democratico di tutti gli uomini liberi. 


LA GIUNTA COMUNALE 


Fano, lì 12 settembre 1973. 


Giovedì 13 settembre, alle ore 21, ha avuto luogo nella sala 
Morganti una affollatissima manifestazione, durante la quale hanno 
parlato il prof. Nino Ferri, il senatore Aldo Bianchi, il dott. Marie 

Maoloni e Luigi Fanini. 


DIFENDI LE TUE RIFORME 


La classe operaia e lavoratrice, tutti i ceti produttivi, vorrebbero poter chia- 
mare il Governo per la risoluzione dei loro problemi che durano da tanto, da 


troppo tempo. 


L'aumento dei prezzi ha generato e genera un diffuso e preoc- 
cupante senso d'incertezza e di sfiducia nella pubblica opinione. 
Incertezza perché tanti manovrano per l'imboscamento delle merci 
e tramano la borsa nera, nell'attesa dei rincari futuri. Sfiducia per- 
ché il « blocco » dei novanta giorni, non è stato previsto in una 
linea economica generale, in un contesto più organico di sviluppo 
produttivo e di scelte programmatiche. 

Sembra finanche incredibile che un Paese quale il nostro per 
cui tanto si è parlato di miracolo economico, di tumultuoso svi- 
luppo industriale, di benessere generalizzato, sia alle prese addi- 
rittura con le primarie ed elementari necessità. 

« Di fatto è inspiegabile che "il sistema” dopo averci inon- 
dato di automobili, autostrade, elettrodomestici, reggipetti, "salo- 
pettes", deodoranti e altre stupidità, non sia in grado di darci buoi 
e grano duro (...). Il Paese abbonda del superfluo e manca del ne- 
cessario. E ciò deriva, a sua volta, dalla pessima distribuzione del 
reddito, che rende la domanda poco omogenea. E' irritante che 
metà della popolazione debba razionarsi in proteine, mentre in te- 
levisione appare la pubblicità dei mangimi (bilanciati) per i cani 
e i felini domestici. Questo vuol dire che ci sono cani e gatti con 
un potere d'acquisto superiore a quello di molte famiglie » (1). 

Eppure è così! E la falcidia dei redditi fissi, da lavoro ha su- 
bìto un incremento che ha delle origini ben precise. 

Quale tipo di sviluppo economico la classe dirigente ha im- 
posto al Paese? Qui sta il nodo del problema. i 

Quali bisogni si sono sollecitati, quali riforme si sono attuate, 
quali interessi e privilegi si sono protetti? Ecco un alto aspetto 
di quel nodo. 

Si adducono difficoltà di origine internazionale, ma non è col- 
pa degli altri se si è lasciata dissanguare — di capitali, di inve- 


stimenti, di uomini — l'agricoltura, fonte di ricchezza economica, 
e se il nostro è divenuto, in Europa, il Paese che più importa pro- 
dotti agricoli. 








(1) Cesare Zappulli, // Corriere della sera, 22 agosto 1973, pag. 2. Vedi 
anche Luigi Conte, Rinascita, 31 agosto 1973, p. 8: « Abbiamo dato premi per 
l'abbattimento delle vacche. Buttiamo via il foraggio di nostra produzione, non ’ 
produciamo quello che potremmo produrre, e compriamo ogni anno per decine 
e decine di milioni di quintali di mais e di altri mangimi e vitelli da ingrasso, 
oltre ad animali da macello e carne congelata per miliardi di lire ogni giorno ». 
Problemi del Paese in Parlamento, Mensile, Anno VI n. 2, febbraio 1973, pag. 67 
{disegno di legge del P.C.1.): « La crisi zootecnica che attraversa il nostro paese 
è giunta a un punto tale da non poter essere superata se non con misure di 
eccezionale portata. ll rilancio della produzione zootecnica non rappresenta 
solamente un fatto settoriale, ma risponde a un vasto interesse generale e 
può concorrere ad ottenere uno sviluppo economico più equilibrato ». 
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Non è colpa degli altri se si è favorito uno sviluppo econo: 
mico che, da un lato, ha condotto alla congestione e al degrada 
mento delle grandi città, nella più rapace speculazione edilizia e 
nella incapacità di fornire gli indispensabili servizi sociali; dall al 
tro, ha lasciato intere regioni nella miseria, nella sottoccupazio 
ne e nell’alternativa dell'esodo all'estero. « Ad esempio, Mei 
si lesina il denaro e il tempo per i progetti speciali riguardanti 
la zootecnia nel sud, si sta rapidamente portando avanti Un pro 
getto che implica la spesa di centinaia di miliardi di lire per VA 
avventuroso programma di allevamento di bestiame in certi paes! 
africani. Sembra di sognare ad occhi aperti. Insomma c'è il rischio 


che ancora una volta chi debba pagare sia il più debole e indifes0: 
il mezzogiorno » (2). 


st 50 4 eve 
Il problema reale è di scelte politiche. Perché « la gente d Ita 

credere che la lotta all’inflazione e alla speculazione questa VED 

miracolosamente funzionerà, quando non si fa intendere se 9 


x ) i me 
cosa è cambiato, che cosa è cambiato, che cosa si vuol far ca 
biare nella sostanza? » (3). 


Il problema è di scelte, e le scelte non possono che essere 
le riforme indispensabili ad avviare un nuovo tipo di sviluppo o 
nomico e ad impedire i ricatti dei profittatori. « Un Paese da 3 
strutture antidiluviane e penosamente rappezzate, dalla dubbia A 
scienza civile, incline a sfuggire le responsabilità della libertà 
della democrazia, in cui a Spinte innovative si contrappone Un 
ancora più cieca difesa di privilegi inammissibili, una società ui: 
sanabilmente divisa fra privilegiati e sfruttati, fra furbi e sprovY® 





(2) Giovanni Russo, // 
anche Giacomo Mancini, 
credibilità democratica è 
dei ritardi, dei rinvii, del 
di cose è cresciuto il 


Corriere della sera, 26 agosto 1973, editoriale. 
Corriere della Sera, 1° settembre 1973, pag: jenze: 
sottozero nel sud proprio a causa delle inademP i 
le prese in giro, dei ripensamenti. E su UA Cor 
movimento di destra nel sud »; Giovanni Russo, demo: 
riere della sera, 1° settembre 1973, pag. 1 editoriale: «La crisi della ed è 
crazia nel sud è grave ed è stata provocata sia dal modo in cui è gt a 
gestito il potere locale, sia dagli errori di una politica meridionalista, © a di 
creato grandi centri urbani, privi di riserve produttive, con una Mafia 
disoccupati intellettuali e di sottoproletari malcontenti mentre, nello Unità 
tempo, continua lo spopolamento delle campagne ». Achille Occhetto, uspi: 
10 luglio 1973, pag. 1: «Da ciò abbiamo tratto la convinzione, che 3 del 
chiamo sia fatta propria da tutte le forze antifasciste, che la credibilit rti 
sistema democratico dipende dalla sua capacità concreta di riparare 


fatti alle popolazioni meridionali. L'inversione della tendenza deve 
starsi, dunque, come inversione della tendenza storica nei confronti 
zogiorno d'Italia ». 


manife- 
del Mez 


te, 
(3) Luca Pavolini, Rinascita, 24 agosto 1973, pag. 1. Gerardo Chiaromo" 


Rinascita, 3 agosto 1973, pag. 1: « Oggi è venuto di moda, da parte de lo pre: 
nanti, fare appello al senso di responsabilità di "tutti". Ma questo appello 

suppone una chiara manifestazione di volontà, nei fatti e non nelle Di più 
di voler sanare, in qualche modo e con qualche misura iniziale, le ingiustiz!@ o 
vergognose e intollerabili nella distribuzione del reddito ». /talia DOSI ta in 
XVI, marzo 1973, pag. 3 (editoriale): « La grande polemica ecologica po" hh del 
luce dalla conferenza e dalla controconferenza di Stoccolma, dal Rapport e ne 
M.L.T. su "I limiti dello sviluppo” e da tutta la letteratura che neè seguita sc È 
segue giorno per giorno, ci dicono che è pazzesco e suicida seguitare ttrarre 
mente ad esaurire le risorse vitali, ad inquinare aria, acqua e terra, a 50 


; è abile 
aree all'agricoltura e alle produzioni alimentari. Ci dicono che è indispenS utti: 


una radicale inversione di tendenza che rifiuti la egemonia di valori prrostra 
vistici emulativi mercificati e mercificanti e sposti gli obbiettivi della ri cul- 
vita singola e comunitaria e della nostra organizzazione sociale verso VA ad uti: 
turali nella più ampia accezione del termine, basati tanto sulla parsimonit® con 
lizzazione e l'equa ripartizione delle ri 


P I 
sorse quanto sulla solidarietà, SU 
vivenza civile, sulla parità dei diritti ». 


duti » (4), non può che favorire l’inefficienza burocratica, il paras- 
sitismo, i clientelismi, la corruzione. Le riforme debbono incidere 
sulle cause storico-strutturali di arretratezza e sottosviluppo, sulle 
tendenze inflazionistiche, sugli squilibri regionali, sulla crisi del- 
l'agricoltura; debbono imprimere nuovo impulso alle risorse inu- 
tilizzate e convogliare il risparmio verso impieghi produttivi anzi- 
tutto nel mezzogiorno (ed è tempo di mandare in galera gli espor- 
tatori di capitali e gli evasori fiscali) e garantire ai lavoratori 
l'integrazione delle « retribuzioni guadagnate in fabbrica con i 
servizi sociali fuori dei cancelli: le case, l'assistenza sanitaria e 
i trasporti, il verde e le scuole per i figli » (5). 

Gli aumenti dei prezzi sono la spia di fenomeni più profondi, 
di storture nei processi economici, nell'andamento degli investi- 
menti, nello sviluppo dei consumi. Ecco allora che il terreno di 
una lotta efficiente e proficua al carovita diventa quello della ga- 
ranzia della ripresa produttiva attraverso una politica di riforme, 
che affronti le grosse questioni aperte oggi: « E' evidente che sia 
la questione generale delle materie prime che quella specifica 
della produzione agricola riportano sul tappeto nodi di fondo. Cioè 
l'incapacità dei vari governi ad imporre una politica economica 
coordinata ai vari protagonisti sociali. Il quadro della lotta all'infla- 
zione fa sembrare oggi del tutto superata la polemica sui tempi 
delle riforme: senza di queste, addio ripresa economica » (6). 





(4) Il Giorno, 28 agosto 1973, editoriale. Vedi anche Giorgio Galli Panorama, 
30 agosto 1973, pag. 15: « Se oggi siamo arrivati a un deficit di 1.500 miliardi 
di lire nella bilancia dei pagamenti soprattutto a causa delle importazioni di 
generi alimentari, non è solo per le odierne difficoltà mondiali, ma anche per 
una imprevidente politica agricola ventennale e per una più che decennale po- 
litica comunitaria inadeguata. Sono questi i problemi di fondo che la nostra 
classe politica deve affrontare, appena superato l'entusiasmo per i pannicelli 
del blocco dei prezzi e delle manette ai fornai »; e Carlo Galluzzi, Rinascita, 7 
settembre 1973, p. 1 i 


(5) La Stampa, 28 agosto 1973, editoriale. Vedi anche Lina Tamburrino, Ri- 
nascita, cit., pag. 2: « Quello che oggi il Sud chiede sono scelte che attengono 
alla sua salvaguardia fisica, alla difesa ed alla valorizzazione delle sue risorse, 
che sono gli uomini innanzitutto, ma anche i paesi, le coste, le campagne da 
salvare dalla devastazione delle frane e delle alluvioni ricorrenti, dalla siccità 
che brucia tutto e condanna alla fuga ed alla miseria. E' questa, e non un'altra, 
la strada per uscire dalle false alternative tra l'acciaio e il bergamotto; tra una 
"cattedrale nel deserto” o la vocazione turistica; è questa la strada per scon- 
figgere il ricorrente "colonialismo" industriale dei grandi gruppi pubblici e pri- 
vati ed impedire che siano l'intero paese e tutta l'economia italiana a pagare 
il costo del mancato sviluppo del Sud »; Andrea Barbato, « La Stampa », Venerdì 
7 settembre, pag. 3: « Oltre a rivelare i dati impressionanti di una condizione 
sociale, l'esplosione di un focolaio di colera può anche fornire insegnamenti 
politici, ammonire sui rischi che corre la democrazia nel Mezzogiorno; Gerardo 
Chiaromonte, Rinascita, 14 settembre 1973, p. 3. 


(6) Massimo Riva, // Corriere della sera, 24 agosto 1973, pag. 6. Vedi anche 
Luca Pavolini, Rinascita, cit. pag. 2: «Il problema del livello dei prezzi è solo 
la parte emergente dell'iceberg economico. | colpi di pialla in superficie sono 
indispensabili e opportuni, ma occorre agire in profondità, sulla parte sommer- 
sa »: e Lina Tamburrino, l'Unità, 1° settembre 1973 pag. 2: « Vi è, dunque, un 
intreccio necessario tra i provvedimenti anticongiunturali e l'avvio delle riforme 
un intreccio che non può essere arbitrariamente scisso, pena il fallimento delle 
stesse misure congiunturali ». Italia nostra, cit., pag. 4: «Il censimento ISTAT 
'71 ha confermato che in Italia ci sono più stanze (oltre 56 milioni) che abi- 
tanti (54 milioni e mezzo circa): l'indice di affollamento medio è di 0,85 abi- 
tanti per stanza. Solo che le case stanno da una parte e gli abitanti dall'altra 
Le case vuote stanno nei paesi agricoli in abbandono, stanno in riva al mare Sd 
attendere i proprietari villeggianti (due milioni di « seconde case » su poco più 
di 16 milioni in tutto), stanno "'invendute" nelle grandi città in mano ai costrut- 
tori che aspettano pazientemente chi le compri "al loro prezzo” (più di 900.000 
stanze, 211.000 solo a Roma). Intanto milioni di immigrati espulsi dalle "aree 
depresse” dalla miseria e dalla mancanza di lavoro seguitano a sovraffollare in 
condizioni inumane le periferie dei grossi centri industriali e terziari ». 
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E' chiaro, però, che porre mano alle iniziative di riforma urta 
contro interessi costituiti, i quali non mancheranno di opporre du- 
re resistenze. Sono questi interessi che vanno sconfitti, e per 
questo occorre una precisa volontà politica. 

« La debolezza della guida politica, la mancanza d'una strate- 
gia dello sviluppo hanno già fatto abbastanza male al Paese. La 
vera crisi dell'Italia è d'essere amministrata con criteri da Paes@ 
sottosviluppato, mentre appartiene al sistema produttivo europeo: 
è da questa contraddizione che bisogna avere la forza d'uscì 
re » (7). 

E', dunque, indispensabile cercare e realizzare l'accordo © la 
collaborazione del più vasto schieramento di forze sociali e politi 
che impegnate nel sostenere un'azione di rinnovamento. L'attività 
positiva svolta dalle forze democratiche, dai sindacati, dalle 009 
perative, dagli enti locali sul fronte dei prezzi è stata importante 
e significativa, e ha anche determinato un atteggiamento comple 
sivamente giusto della massa dei consumatori verso i dettagliantl: 
poiché ha individuato i veri problemi da risolvere. Ma È 
battaglia più dura comincia ora. « Difendi la tua spesa, chiama ! 
governo »: sta bene, ma è una battuta estemporanea, uno slogal 
d'occasione, la classe operaia e lavoratrice, tutti i ceti produttiv! 
vorrebbero poter chiamare il governo per la risoluzione dei loro 
‘ problemi che durano da tanto, da troppo tempo. 


Nino Ferri 





jo 
(7) Ugo La Malfa, La Stampa, 26 agosto 1973, pag. 1. Vedi anche Eugen, 
Scalfari L'Espresso, 2 sette 


| aziende 
mbre 1973, pag. 7: « cento grandi azien 
tenute a presentare i listini e a rlapettaril per * SILCIAUrOO Ti fi coltà di chie: 
dere aumenti motivati, apprendiamo che trecento (tre quinti) hanno USA | 
quella facoltà contestualmente al deposito del listino. Tra di esse ci sono 
grandi dell'automobile, mentre i piccoli, che sono poi le aziende concessionalo 
dei medesimi grandi, si ritengono paradossalmente non compresi nel bIOg, 
e gli aumenti li hanno già fatti. Non c'è che dire: mai un settore d'industria o 
è tanto ingrassato sulla pelle del paese da trent'anni in qua e mai ha rIsporSi 
con tanto poco senso di responsabilità nel momento dell'emergenza ». Vedi Fr 


cesco Forte Panorama, 23 agosto 1973 ) se non UN" 
o + pag. 65: « La prima (anche ta 

ca) causa del paradosso per cui il boo ia a esser 05 

colato dalla carenza di mano m produttivo comincia già di 


dopera, mentre il Paese ha una massa ingen® 
persone inattive, che potrebbero lavorare, sta dunque nella distribuzione os 
grafica squilibrata della produzione rispetto alla popolazione »; Luciano Bal 
Rinascita, 3 agosto 1973, p. 25 e Giuliano Zincone, I Corriere della S®'®: 


e 
nerdì 7 settembre 1973, p. 3: «La soci trovare ÎN se 
stessa i motivi del pericolo e cietà dovrebbe piuttosto ei 


della paura. In Cam lera a part® 
a i . pania, colera 
bambini su cento muoiono nel primo anno di età. Detta freddamente, la Mo il 
è questa: il colera non è una malattia, ma la fase acuta che mette in risa sua 
Isle ro ella NOSTTO società. Se la società non viene curata Ti. 
ingiustizia, è inutile illudersi di tenere "sott ii singola @P 
Domani ne insorgerà un'altra ». 2 SOndOllo Ure 3 





Rubata in S. Pietro in Valle 
una tela di Sebastiano Ceccarini 


Dichiariamolo candidamente: fra tante notizie di furti di 
opere d'arte perpetrati in tutta Italia e puntualmente riportati 
con ricchezza di particolari da tutta la stampa quotidiana e 
periodica, il fatto che a Fano non si fosse ancora registrata la 
scomparsa di qualche opera pittorica, di qualche statua, di 
qualche reperto archeologico ci sembrava decisamente incre- 


dibile. 


Ebbene, oggi non possiamo più vantarci di un simile pri- 
mato; né, finora, sentirci consolati dall’annuncio dell’avvenuto 
ritrovamento dell'opera ‘rubata e della cattura dei responsabili 
del furto. 


Come è già noto ai più, nella notte fra il 26 e il 27 luglio 
è infatti stata asportata da ignoti, penetrati all'interno della 
chiesa di S. Pietro in Valle, la bella tela settecentesca del pit- 
tore fanese Sebastiano Ceccarini raffigurante la « Nascita di 
S. Giovanni Battista ». 


Eseguita nel 1782, quando il Ceccarini aveva settantotto 
anni, la tela (cm. 300x 170) era stata collocata sull'altare della 
seconda cappella di destra nell’anno 1797, dopo che i commis- 
sari al seguito di Napoleone vi avevano tolto, per portarla in 
Francia, da dove non sarebbe mai più ritornata, la pregevole 
tela del Guercio raffigurante « S. Giovanni nel deserto » (cfr. 
Notiziario, anno Txeenia2, marzo-aprile 1973, pag. 46). 


Stupisce che i ladri, penetrati nella chiesa senza lasciare 
tracce di scasso (probabilmente quindi con chiavi false), non 
abbiano toccato opere di pregio indubbiamente maggiore come 
la celebre « Annunciazione » di Guido Reni (immediatamente 
trasferita per prudenza presso la Pinacoteca Civica del Palazzo 
Malatestiano) e abbiano asportato, tagliandola con un trincetto 
lungo i bordi del telaio, proprio la tela del Ceccarini il cui va- 
lore commerciale non dovrebbe superare i cinque-sei milioni 
di lire. 





Dell'opera scomparsa resta ora in Fano il « bozzetto », con- 
servato nella collezione privata del conte Amedeo Billi. 


Si coglie l'occasione per assicurare la cittadinanza fanese 
che l'Amministrazione Comunale si sta interessando perché la 
chiesa di S. Pietro in Valle venga dotata quanto prima di un 
efficace impianto di allarme. 
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Sidi 


slide 


Solo in questo caso, infatti, la tela del Reni potrà essere 
ricollocata al suo posto e ci si potrà sentire sicuri per tutte 
le altre opere pittoriche conservate nell'antico tempio. 

Quanto al vuoto lasciato dalla tela scomparsa del Cecca- 
rini, qualora il suo recupero dovesse rivelarsi impossibile, ver- 
rà studiata la possibilità di collocare al suo posto Ai tela 
settecentesca fra le diverse conservate nei depositi della Pina- 
coteca Civica. 


F. Ba. 


Ill 





- 


Il concittadino dr. Guido Padalino è stato nominato Prefetto 


MR nn 


di Bologna e Commissario del Governo per la Regione Emilia-Ro- 
magna, dopo una brillante carriera nell'amministrazione del Mini- 
stero dell'interno, ove ha ricoperto numerosi incarichi di rilievo 
e di alta responsabilità, 

Vivissimi rallegramenti. 
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| Musica e teatro 





Un bilancio largamente positivo ha caratterizzato questo 
anno la stagione musicale e teatrale estiva alla Corte Malate@ 
stiana. i 

Tre spettacoli di balletto, un concerto sinfonico, tre recite 
di prosa e altrettante serate musicali per i giovani hanno regi: 
strato più di un esaurito o richiamato comunque un numero più 
che ragguardevole di spettatori locali e forestieri. I 

Fatta eccezione per lo spettacolo del Balletto Sopiana@ ti 
Pécs, dato ad ingresso libero in apertura della settimana S, 
Carnevale d'Estate, per tutte le altre serate sono stati praticati 
prezzi popolari che hanno indubbiamente favorito e incoraggiato 
l'afflusso di un pubblico vario e interessato, fra cui moltissiM! 
giovani e giovanissimi. e 

La qualità, ottima per alcuni spettacoli, dignitosa per altri ha 
inoltre contribuito in maniera determinante al successo della 
stagione. 

Serata memorabile è stata quella del 15 luglio che ha 
visto rappresentato per la prima volta a Fano il celebre balletto 
« Romeo e Giulietta » di Prokofiev nell'accurato allestimento del 
complessi (orchestra e corpo di ballo) del Teatro Naziona!? 
Croato di Zagabria (protagonisti: la bravissima Vesna Butora© * 
il perfetto Stefan Furijan). 

Tre giorni prima aveva riscosso un meritato successo il 0" 
certo sinfonico dell'Orchestra del Teatro Comunale di Blog 
(direttore Angelo Campori) in un programma comprendente i 
Quarta Sinfonia di Mahler, il concerto per violino e orchestra‘, 
Mendelsshon (solista il giovane Carlo Chiarappa) e la nota Gra" 5 
Pasqua Russa di Rimski-Korsakov. Ed è stato, purtroppo, l'unico 
concerto sinfonico dell'estate '73, essendo venuto a mancare le 
annunciato concerto dell'Orchestra Filarmonica di Plovdiv che ha 
rinunciato all'ultimo momento alla tournée italiana già progra” 
mata. È 

Non è mancato invece all'appuntamento (21 luglio) il °°" 
plesso di danze e canti folkloristici « Czardas » di Bratislava 
quale, peraltro, ha un poco deluso per la sua prestazione di 
eccezionale; né è venuta a mancare la prestazione del balle 
folkloristico rumeno « Mugurelul » di Cluj, esibitosi la serà 
17 luglio all'Arena Carducci di Marotta. E, 

Pubblico foltissimo la sera del 4 agosto per lo shakespear!a di 
« Sogno di una notte di mezza estate » nella interessante © stim È 
lante edizione della cooperativa teatrale « Il Gruppo della Rocc? 
(regia di Egisto Marcucci). 


co 
A parte un certo comprensibile disorientamento del pubbli 


ed 
meno preparato e aggiornato, lo spettacolo ha riscosso anch 


‘ ica 
Fano il successo che si merita e che buona parte della crit 
gli ha tributato. 








Certamente meno meritato, nonostante il previsto e prevedi- 
bile esauritissimo, il successo riportato (6 agosto) dalla nuova 
edizione della « Mandragola » di Machiavelli, a cura della Com- 
pagnia del Teatro Italiano diretta da Peppino De Filippo: edizione 
che si è rivelata la solita operazione turistico-balneare, facente 







Pi 


Un aspetto della Corte Malatestiana la sera della rappresentazione della « Mandragola » di Machiavelli con la compagnia 


diretta da Peppino De Filippo. (Foto Temellini) 


perno sul prestigio mattatoriale di un unico attore. Non vorrem- 

mo, comunque, essere troppo severi, considerata la forzata sosti- 

tuzione in extremis dell'ammalato Giulio Girola che avrebbe do- 

vuto sostenere l'impegnativo ruolo di Messer Nicia, a fianco di 
; Peppino De Filippo nei panni del farisaico Fra' Timoteo. 

Un terzo spettacolo di prosa ha infine portato alla Corte 
Malatestiana la Compagnia « Alla Ringhiera » di Roma che la sera 
del 24 agosto, nonostante le condizioni atmosferiche tutt'altro 
che favorevoli, ha ripresentato al pubblico fanese (chi ricordava 
l'edizione del 1969 nel cortile delle Scuole Elementari Luigi Ros- 
si?) il dramma « Evaristo », scritto e diretto da Franco Molè. 
Successo cordialmente caloroso che ha doverosamente premiato 
la fatica e l'impegno dei bravi attori, compreso il concittadino 


Angelo Guidi. 
Gran folla di giovani hanno richiamato le due serate musicali 


facenti perno sul nome del batterista John Hiseman con il com- 
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plesso dei « Tempest » (sera del 29 luglio) e su quello del pia- 
nista rock Vince Tempera (28 agosto); né minore è stato il richia- 
mo esercitato dalla famosa troupe internazionale di centocinquan- 
ta giovani che hanno fatto tappa anche a Fano con il loro « Up 
with people! » (« Viva la gente! »). 


CAI) 


Il consueto largo afflusso di ascoltatori fanesi e forestieri, 
stranieri e tedeschi in particolare, ha registrato anche la dodice- 
sima serie di concerti d'organo presso la Chiesa di S. Maria Nuova. 

Come già annunciato, si era iniziato il 16 giugno con una 
vera e propria novità: il concerto del Duo Celeghin-Riggione (or- 
gano e tromba). 

Si è proseguito la sera del 13 luglio con una esibizione del- 
l'organista napoletano Gennaro D'Onofrio, ospite per la prima vol- 


ta della nostra città, come pure nuova per Fano è risultata l'orga- 
nista Mariella Mochi (sera del 23 agosto). 


Causa l'epidemia colerica non ha invece potuto aver luogo i! . 
concerto già annunciato per il 7 settembre dell'organista tedesco 
Eberhard Kraus. 

Il successo di tutti e tre i concerti è stato pieno e SÌ 
gnificativo: un chiaro invito a potenziare sempre più la manife: 


stazione e a non lasciarla decadere come invece qualche pessi- 
mista mostra di temere. 


Non minore il successo registrato alla 
timi tre concerti vocali, 


con il contributo finanzi 
l'Azienda di Soggiorno 


Sala Morganti dagli 4! 
organizzati dal Gruppo Amici della Music? 
ario dell'Amministrazione Comunale € del: 
e Turismo. 

Con la collaborazione pianistica dell'ottimo M° Tullio Giacconi, 
si sono a turno esibiti: il soprano Antonella Dani, il tenore Nunz!0 
Todisco e il basso Giovanni Gusmeroli (29 agosto), il soprano E90% 
Piccinini, nuovamente il tenore Nunzio Todisco e il baritono Gian! 
Sabatè (12 settembre), il soprano Gabriella Onesti, il mezzosopran® 
Eva Borsatti e il tenore Lucio Borgognoni (19 settembre). 


F. Ba. 


hh 


nsieme dello spettacolo del balletto folkloristico 


Un quadro d'i 


i 


del balletto « Romeo e Giulietta » di 


Una scena d'insieme 
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Sulla condizione sanitaria a Fano 





Ritengo che sia un desiderio più che legittimo quello dei 
nostri concittadini di conoscere quale sia la reale situazione sa- 
nitaria idel luogo dove abitano ed operano. 


Ritengo anche che questo diritto debba essere soddisfatto pro- 
prio da chi non solo ha un'approfondita conoscenza, ma è anche 
conscio che l'informazione è uno dei capisaldi dell'educazione sa- 
nitaria e che questa, a sua volta, è uno degli elementi più impor- 
tanti per il miglioramento delle condizioni di vita e di salute del- 
la popolazione. 

Orbene, ecco subito una notizia che non può non essere ac- 
colta con soddisfazione da tutti, cioè che lo stato sanitario in 
generale degli abitanti nel nostro comune è più che buono e ciò 
nonostante la persistenza di condizioni igieniche ambientali non 
| del tutto favorevoli. 

Infatti tutti gli indici, tutti i parametri, che usualmente ven- 
gono esaminati per rilevare le condizioni di salute di una popola- 
zione, sono da ritenersi, nel nostro comune, confortevoli. 

Mi riferisco agli indici di morbilità generale, di natimortali- 
tà, di mortalità infantile, di mortalità generale. 

Tali parametri sono per la quasi totalità inferiori a quelli del- 
le rispettive medie nazionali e taluni si avvicinano a quelli delle 
nazioni più evolute e con strutture sanitarie assai efficienti. 

Più in dettaglio, da tempo scomparse ormai tutte le grandi 
‘malattie infettive quarantenarie (vaiolo, colera, tifo esantemati- 
co), stanno da noi sempre più riducendosi o addirittura scompa- 
rendo anche quelle malattie infettive e diffusive che purtroppo 
sono ancora una piaga di altre regioni italiane: poliomielite, tifo, 
paratifi, brucellosi, epatiti virali, meningiti, tubercolosi, tossin- 
fezioni alimentari ecc.). 

E a proposito di queste malattie è opportuno sottolineare 
che la poliomielite è stata ormai da tempo eliminata; che il tifo € 
i paratifi autoctoni sono solo un ricordo degli anni passati (o si 
tratta di qualche caso che ci giunge già ammalato da altre zone 
d'Italia); che le epatiti virali sono in netto regresso, mentre al- 
trove aumentano; che la brucellosi è stata quasi del tutto debel- 
lata, mentre è tutt'ora non infrequente in località persino molto 
vicine alla nostra; che le meningiti si presentano in maniera 
sporadica senza dare motivo di vera preoccupazione: che la tu- 
bercolosi evolutiva sì presenta quasi eccezionalmente in una zona 

che in passato ne era particolarmente colpita. 

A proposito di questa ultima malattia, è, peraltro, da non 
essere ancora eccessivamente ottimisti per altri fattori epide- 
miologici che dovranno essere affrontati su scala nazionale. 











Anche tra le malattie infettive dell'infanzia alcune hanno su- 
bito un regresso in questi ultimi anni. 











La difterite, come forma virulente e grave, è scomparsa. For- 
se serpeggia ancora come infezione latente, ma è dominata dai 
provvedimenti profilattici e terapeutici. 

La pertosse è ancora presente ma accusa una sostanziale 
flessione di casi e di gravità. 

La scarlattina è ridotta a una forma lieve e di breve durata. 

Persistono il morbillo, la varicella, la parotite. 

Quest'anno si è inoltre ripresentata, con particolare diffu- 
sione, sia da noi sia su tutto il territorio nazionale, la rosolìa, 
malattia di per sé non grave ma molto pericolosa per le gestanti 
ai primi mesi poiché causa frequente di aborti e di lesioni fetali. 
In quest'ultimo caso, come è noto, possono nascere bambini af- 
fetti dalle più gravi e varie anomalie. 

Fortunatamente esistono già in commercio vaccini altamen- 
te efficaci. 

Per inciso vogliamo assicurare che l'ufficio d'igiene è sem- 
pre a disposizione di chiunque voglia più dettagliate notizie in 
merito all'opportunità di questa vaccinazione e, della sua pratica 
esecuzione. 

Il nostro comune non è infatti sede di endemie di particolari 
malattie. 

Non è improbabile, ma non è ancora sicuramente dimostrato, 
perché mancano approfonditi studi in proposito, che siamo più 
soggetti ad ammalare di forme reumatiche e di alterazioni meta- 
boliche, come, ad esempio di gotta, di diabete, di litiasi renale 
e colicistica. 

Normale sembra l'incidenza di altre malattie a carico degli 
apparati respiratorio, digerente e cardiovascolare quali le bron- 
chiti e broncopolmoniti acute e croniche, l'ulcera gastrica e duo- 
denale, gli infarti ecc. 

Anche per le cause di morte rispettiamo l'andamento gene- 
rale. 

Ricordiamo che tra queste incidono soprattutto le affezioni 
del cuore e dei vasi sanguigni, principalmente le emorragie e le 
trombosi celebrali; i tumori maligni; gli eventi accidentali. 

Esistono ancora gravi problemi, in parte già affrontati e in 
parte da affrontare. 

E' evidente che la statistica non è strettamente sovrapponi- 
bile all'esclusivo interesse soggettivo, ma è anche pur vero che 
essa, almeno nella fattispecie, ci dà una precisa indicazione che 
vale per tutti. 

Concludendo, le indicazioni statistiche dicono che il cittadi- 
no fanese, allo stato, rischia di ammalare, di morire precocemen- 
te con minori probabilità degli abitanti di molte altre zone del 
nostro paese. 

Ci riserviamo di tornare ancora su questi argomenti, con 
maggiore precisione di dati, su aspetti più settoriali, quando 
avremo a disposizione elementi che forniranno indagini in corso 
condotte in collaborazione con i sanitari ospedalieri. 


Ho scritto l'articolo e l'ho consegnato alla Redazione una 
diecina di giorni prima che si conoscesse la diffusione del colera 
in Italia. Non ho ritenuto di modificarlo o addirittura di ritirarlo 
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Errata corrige 
del N. 3/1973 


perché convinto che la situazione possa mantenersi da noi quella 
che è stata descritta. 

Mi corre peraltro l'obbligo di richiamare ancora una volta 
l'attenzione di tutti sulla assoluta necessità e priorità di rafforza 
re e migliorare quelli che sono i pilastri su cui si basa tutto il 
complesso della difesa della nostra salute e cioè le strutture sa: 
nitarie e le bonifiche dell'ambiente, l'educazione civica e sanitaria 
in particolare, il numero e la qualità dei tecnici preposti a tutti 
i settori e a tutti i livelli. 


Dr. Giulio Frongia, ufficiale sanitario 


1, dodicesima riga del Sommario, invece di cinquantanni si 
legga cinquant’anni; 


4, tredicesima riga, dopo la lineetta, si ponga un punto e 
virgola; 


11, decima riga, invece di deliquenti si legga delinquenti; 


17, ultima riga del testo, invece di ricondurre, si legga con- 
durre; 


19, penultima riga, dopo comunale si aggiunga va; 

43, premettere alla prima riga del testo Fano, giugno 1973; 
47, premettere alla prima riga del testo Pesaro, 7-3-1973; 
49, premettere alla prima riga del testo Fano, 10-4-1973; 


58, quattordicesima riga, invece di Volpni si legga Volpini. 





Biblioteca 





Si prosegue, come ormai è consuetudine, la pubblicazione 
dell'elenco dei volumi e degli opuscoli che la Biblioteca Federi- 
ciana ha ricevuto in dono negli ultimi mesi. 


AUTORI VARI - « Annuario regionale del commercio industria arti- 
gianato e agricoltura 1972 » (dono di Enzo Capalozza). 


G. ZERILLI-MARIMO' - « TV - Un monopolio non più giustificato - 
Una soluzione utile » (dono di Enzo Capalozza). 


AUTORI VARI - « Codice di Lealtà Pubblicitaria - Relazione bien- 
nale 1971-72» (dono di Enzo Capalozza). 





.N.A.M. - « L'Assicurazione di malattia nell'anno 1946 - Dati sta- 
tistici » (dono di Enzo Capalozza). 


UNITALIA FILM - « La production Italienne 1958, 1959, 1960 e 
1961 », volumi n. 4 (dono di Enzo Capalozza). 


B.J. BITTKER - « The case for black reparations » (dono di Enzo Ca- 
palozza). 


G. COLOSIMO - « Opera tratta dagli scritti di Gaspare Colosimo, 
1916-19 » (dono di Enzo Capalozza). 





E. CAPALOZZA - « Episodi di cronaca penitenziaria fanese » (omag- 
gio dell'Autore). 


E. GAPALOZZA - « Sul colera del 1855 a Fano» (omaggio dell'Au- 
tore). 


R. GALLI - « Il manoscritto 82 della Biblioteca Federiciana di Fano » 
(omaggio dell'Autrice). 
A. SEVERINI - « La parola al Viet » (omaggio dell'Autore). 


AUTORI VARI - « Giuseppe Mazzini - Atti della tavola rotonda del 
12 dicembre 1972» (dono dell'Istituto Italiano di Cultura di 
Parigi). 


AUTORI VARI - « Le livre italien traduit en francais et publié en 
France » (dono dell'Istituto Italiano di Cultura di Parigi). 
AUTORI VARI - « Picenum Seraphicum », anno IX, 1972 (dono dei 


Padri Minori di Falconara Marittima). 
L. AMBROSOLI - « Giuseppe Mazzini » (dono dell'Ente Nazionale 
Biblioteche Popolari e Scolastiche). 


F. BARBERI - « Profilo storico del libro » (dono dell'Ente Nazionale 
Biblioteche Popolari e Scolastiche). 





G. MASINI - « Gli architetti delle molecole » (dono dell'Ente Na- 
zionale Biblioteche Popolari e Scolastiche »). 
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AUTORI VARI - « La Gioventù Cattolica dopo l’unità, 1868-1968 » 
(dono dell'Ente Nazionale Biblioteche Popolari e Scolastiche). 


| L. ANCONA - « Nuove questioni di psicologia » n. 2 volumi (dono 
dell'Ente Nazionale Biblioteche Popolari e Scolastiche). 


E. CASTELLI - « La critica della demitizzazione; ambiguità e fede » 
(dono dell'Ente Nazionale Biblioteche Popolari e Scolastiche). 

W.J.TEMELINI - « L'Epistolario di Bernardino Pino da Cagli » (o- 
maggio dell'Autore). 


AUTORI VARI - « Il limite dello sviluppo » (dono dell'Editore Mon- 
dadori). 


L. BRAGAGLIA - « Il taccuino segreto di Ruggero Ruggeri » (dono 
dell'Editore Mazzone di Palermo). 


AUTORI VARI - « Cinque secoli di arte tipografica jesina » (dono 
della Biblioteca Comunale di Jesi). 


R. ELIA - « La personalità artistica di Bernardino di Maestro Pietro 
da Carona » (omaggio dell'Autore). 


R. ELIA - « Apporto Marchigiano alla guerra nazionale 1915-18 » 
(omaggio dell'Autore). 








A. LAGHI - «| tre diplomi di farmacista dell'Università di Bologna 
a Giuseppe Molaroni » (omaggio dell'Autore). 


yyT—r=—T_ry_r_rrrr_F=a_ "x -=---—«—« _—— TFT = —a retto = 


A. LAGHI - «Il monumento di Paracelso nella corte degli Spiriti 
Magni di Milano » (omaggio dell'Autore). 


e 


dn. 


F. TOMBARI - « Una centenaria d'eccezione », in « La Martinella ». 
vol. XXVII, 1973 (dono di Armando Laghi). 


W. TERNI DE GREGORY - « Scritti minori » (dono di Armando La 
ghi). 






AUTORI VARI - « Beniamino Gigli », quaderni di casa nostra, N. 1 
(dono di Aldo Deli). 


G. GIRELLI - «/ risultati del XII Congresso Nazionale D.C. » (o- 
maggio dell'Autore). 





L. BIRAGHI LOSSETTI - « Le società multinazionali: ragioni e P'° 


\ \ blemi » (dono del Banco di Roma). 

il 
È) Ì VOLPINI - GUZZO - PAMPALONI - « Libro e uomo » (dono della $° 
| | printendenza Bibliografica di Bologna). 

Î hi . H e 
I L. GIANOLI - « Sport Verità » (dono della Soprintendenza Biblio 
LI grafica di Bologna). 
IR 
Ti | AUTORI VARI - « Rocche e castelli di Romagna », vol. 3° (dono 
Î | della Soprintendenza Bibliografica di Bologna). 

I ) 
Dal pi , , 0 
BIT G. TUMMOLO - «Il Misticateismo e Carmelo Viola » (oma99' 
! i dell'Autore). 

9 
| i M. LUZI - « Su fondamenti invisibili » (dono della Segreteria dI 
LI i Premio Gubbio-Inghirami). 
Ò i 
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AUTORI VARI - «Il Giappone - Anno XI» (dono dell’'Is. MEO di 
Roma). 


G. COMISSO - « Trecento lettere di Giovanni Comisso a Maria e Na- 
tale Mazzolà » (dono del curatore Enzo Dematté). 


G. MAMMARELLA - « L'Italia dopo il fascismo: 1943-68 » (dono del 
Ministero della P.I.). 


R. L. GUIDI - « La visione religiosa di Ermolao Barbaro » e « Lo spi- 
rito eroico nel "De seculo et religione’ di C. Salutati » (omag- 
gi dell'Autore). 





All'avv. Enzo Capalozza spetta anche un ringraziamento parti- 
colare per il dono di un plico contenente opuscoli, volantini e 
materiale di propaganda politico-elettorale di partiti e movimenti 
politici vari, nonché per l'omaggio di numeri vari di riviste, perio- 
dici e altro materiale miscellaneo. 

Cospicuo e graditissimo il dono, da parte della vedova Maria 
Olga, di tutti i volumi in lingua inglese della biblioteca dello scom- 
parso pittore ing. Tom Storer. 


Altrettanto graditi il dono di numerosi volumi di medicina e 
di materie giuridiche fatto alla Biblioteca dal dottor Guido Nuti; 
quello di diversi libretti d'opera da parte del dottor Armando La- 
ghi; quello di materiale vario di miscellanea offerto dal prof. 
Aldo Deli e dal Sig. Marcello Francolini e quello di alcune rarissi- 
me copie del quotidiano « Il Popolo », offerte dal cav. Lancillotto 
Lancellotti e riordinate da Paolo Casanova. 








LL  ‘‘L'11[LLly;y1 





Sulla rivista «Italia Nostra » (n. 106, pagg. 46-49), organo 
della omonima associazione per la tutela del patrimonio storico, 
artistico e culturale della nazione, è pubblicato il testo integrale 

della legge della regione Marche per la salvaguardia della flora, 
i con particolare riguardo agli alberi d'alto fusto (proponente, con 
altri, il concittadino prof. Valerio Volpini), sulla quale il NOTIZIA- 
RIO si è intrattenuto nei fascicoli n. 4 del 1972, pagg. 18-20 e n. 1 
dm del 1973, pag. 12. 


Lou... nl 
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PREMIATO TULLIO GHIANDONI 





Questo manifesto del concittadino TULLIO GHIANDONI è state 
prescelto dalla Presidenza del Consiglio per la presentazione della 


JNE DI ROMA — 


ATA DALL'ASSOCIAZIONE ITALIANA EDITORI SOTTO Il 
IO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MIN 


x I TRALANEI DAL 20 AL 30 GIU 
INGRESSO LIBE 
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Mostra del Libro tenutasi a Roma nel giugno scorso, e inaugurata 
dal Presidente della Repubblica, nel quadro delle iniziative assunte 
per l'Anno del Libro indetto dall'UNESCO. 


TULLIO GHIANDONI è nato a Fano nel 1922. Da quindici anni 
vive a Milano, dove ricopre un posto di rilievo presso gli studi 
grafici della Mondadori. E' pittore, poeta, novelliere e illustratore 
grafico. Ha cominciato da scrittore umorista collaborando al 
Marc'Aurelio nell'immediato dopoguerra. Dopo un soggiorno di 
cinque anni in Argentina — dove ha lavorato come illustratore in 
diversi periodici — riprese in Italia la sua attività di pittore, che 
già lo aveva reso noto in molti ambienti. In seguito ha allestito 
mostre personali a Milano, Parma e altri centri dell'Italia setten- 
trionale. Ha pubblicato tre raccolte di poesie: « Filobus » (con cin- 
que suoi disegni originali per ciascuna delle 33 copie) per l'editore 
Bucciarelli di Ancona, « Poesie inedite » per il mensile L'incisione 
dello stesso editore, « Carta da imballo » per l'editore Carpena. Sui 
periodici Mondadori pubblica favole e poesie da lui stesso illu- 
strate. : 

In questi giorni l'editore Einaudi ha messo in libreria l'ultima 
sua raccolta di racconti illustrati, dal titolo « Celestino Guar- 


daumpò ». 


a. g. c. 
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Nota sui restauri della Basilica Cattedrale 





Quando nella seconda metà dell'ottobre 1967 i tecnici del 
Genio Civile di Pesaro, effettuando un sopralluogo per predi- È 
sporre l'avvio di un modesto lotto di lavori per la revisione di i 
una parte del tetto della Basilica Cattedrale di Mastro Rainerio, |. 
ebbero modo di esaminare da vicino lo stato di conservazione 
delle strutture dell’antico edificio, ebbero subito la sensazione 
che il logorio che i secoli vi avevano esercitato aveva assunto 
un ritmo talmente rapido da poter preludere a crolli anche @ 
breve distanza di tempo. 


Un secondo esame più attento delle strutture, invece che 
dissipare il dubbio, diede la certezza che i pilastri e le paret! 
perimetrali erano seriamente lesionati e che le volte, sovracca: 
riche di materiale vario e gravante per centinaia di quintali, era- 3 
no al limite della sopportazione e presentavano crepe sospette € 3 
segni non dubbi di sfaldamento. 

Le vicende tormentate dell’edificio nei secoli e soprattutto 
gli ultimi eventi bellici (esplosione delle bombe che avevano di 
roccato il Palazzo Gabuccini, prima, e lo scoppio delle mine che 
fecero saltare la massiccia mole del campanile, rovesciando Une 
montagna di macerie sul presbiterio e nella prima campata, poi) | 
avevano certo contribuito ad accelerare il deterioramento del 
monumento. 

L'ultima domenica di quell’ottobre, i numerosi fedeli che 
avevano l'abitudine di frequentare la chiesa si trovarono perciò 
davanti alle porte serrate e lessero con disappunto la scritta la- 9 
conica che ne annunciava la chiusura a tempo indeterminato per 
ché pericolante. 


res 


——-srdis 


== 


ui 


"ea 





Ad una successiva analisi ancora più attenta, pure nella 
facciata furono riscontrati segni di instabilità e una pronunciata 


5 fi . N LIN € 
inclinazione: ciò che rendeva precari i legamenti con le vol 3 
e il resto delle strutture. 1 


E così, dopo soli venti anni dalla riapertura seguita agl i 
eventi bellici, la Basilica Cattedrale si ritrovò nuovamente to) 
sformata in un cantiere e la città restò priva della sua chiesa 
madre. 

Lungo e complesso l’iter che le autorità diocesane dovet: 
tero percorrere perché nel più breve tempo possibile potess® ea 


re 
sere predisposto quanto necessario per dare l’avvio alle 0P° 
di consolidamento. 








Genio Civile e Soprintendenza ai Monumenti dovettero si 
pegnarsi a fondo per arrivare all'adozione delle tecniche H 


; i ;inizi0 
opportune e per il reperimento dei fondi necessari a dare iN! 
ai lavori. 


Dopo un anno di attività Intensa a livello di studii, dis? 
. . ._s . P È 147 
sioni, perizie, ricerca di maestranze qualificate e di ditte SP£° 
lizzate, si videro comunque i primi operai al lavoro. 








Frammento di antica scultura romanica della Basilica Cattedrale di Maestro Rainerio, riutilizzato come elemento deco- 


rativo del nuovo ambone. 
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Difficoltà innumerevoli resero lenta l’opera di consolidamen- 
to e solo il 15 agosto del 1970 il tempio poté essere riaperto al 
culto, restando tuttavia ancora lontana la meta di un vero com- 


pletamento dei lavori. 


L'avvio ad un secondo lotto di tali lavori fu possibile solo 


nell'ottobre del 1971, giungendo a compimento nell’aprile ‘del 
1972. 


Le fondamenta dei pilastri e delle pareti furono consolidate 
con l'immissione di pali in cemento armato fino alla profondità 
di venti- venticinque metri; pareti e pilastri furono legati con. 
chiavi segrete in ferro; volte e muri furono consolidati con inie- 
zioni di cemento; le pareti perimetrali furono legate sottotetto 
con cordolo in cemento armato, mentre un conveniente strato 
di grunite venne disposto sotto gli archetti che reggevano le tra- 
vature e le volte per unificare il tutto in solidi blocchi e impedire 


un'azione di sgretolamento, sono state infine completamente 1} 
costruiti i tetti. 


Un terzo ed ultimo lotto di lavori è infine iniziato nel gen 
naio 1973 e portato a termine nel mese di marzo. 


Si è proceduto alla demolizione e al rifacimento del pav* 
mento del presbiterio e della scalinata di accesso al medesim® 
(opere tutte che risalivano al discutibile restauro del 1941) © 


si è provveduto al tinteggio di tutte le pareti e alla levigatura 
dei pavimenti. 


Contemporaneamente, sono stati rifatti ex novo gli impianti 
di riscaldamento, di illuminazione e di amplificazione. 


In omaggio alla riforma liturgica non si è né saputo, N° 
voluto, rinunciare ad un nuovo riadattamento del presbiterio, 
dopo che già da alcuni anni (e non senza suscitare giustificate 


polemiche) era stato scomposto e trasferito altrove il vecchio 
altare barocco. 


Per il nuovo altare si è fatto ricorso all'antica arca di Sa! 
Fortunato, interessante reperto archeologico già inglobato nel 
vecchio altare, mentre l’ambone e il seggio presidenziale sono 
stati arricchiti con altri reperti romanici. 


Tra questi, un frammento antichissimo, posto alla base del 


; i ; o 
leggio, con una figura in trono il cui schienale raffigura un basti 
ne merlato. 


U 
Estraendo la scultura dalla parete in cui si trovava 
rata, sono anche venute alla luce due testine gemelle corona 
di edera, quasi certamente di epoca pre-cristiana. 


All’architetto Gianni Lamedica, cui va il merito dell'est” 
ma discrezione con cui si è proceduto alla ristrutturazione; o 
stata affidata in precedenza anche Ja risistemazione della cap 


pella già dell'Addolorata, che, liberata dai brutti marmi n9Y° 


; 3 : a 
centeschi che ne ricoprivano le pareti, è stata restituita alla St 


. +,* . . i 0 
primitiva semplicità per ospitare l'arca tombale del compia” 
vescovo Mons. Vincenzo Del Signore, resa preziosa nella SU@ ge 


f fono 0 
metrica schematicità da un antico frammento di sarcofago pale 
cristiano. 
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Il restauro ha inoltre consentito di mettere in evidenza 
uno degli antichi archi rampanti aventi funzione di contraf- 
forti e, in una intercapedine, un frammento di affresco raffi- 
gurante il Cristo. 

Se nell'eseguire tante opere di restauro si fosse avuta la 
accortezza di proteggere dalla polvere del cemento e dei calci- 
nacci la stupenda serie degli affreschi del Domenichino nella 
cappella Nolfi, ora ci si potrebbe dichiarare completamente sod- 
disfatti. 

Concludiamo, pertanto, con un appello ai diretti respon- 
sabili perché si provveda, presto e nel modo migliore, anche a 
mettere riparo a questo guasto e a far contemporaneamente ri- 
pulire tutte le tele dei vari altari, in particolare quelle della cap- 
pella del SS. Sacramento, quelle della cappella dei Santi Orso 
ed Eusebio e la grande « Assunta » del presbiterio, opera del 
fanese Sebastiano Ceccarini. 





Sotto la Presidenza del Vice Sindaco Dott. Nino Ferri si è 
riunità, venerdì 14 settembre, nella Civica Residenza la Commis- 
sione per la protezione della natura, nominata dal Consiglio Co- 
munale nella seduta del 25 maggio 1973. 


La Commissione, dopo alcuni interventi su problemi specifici 
di carattere generale, ha incaricato per compiti operativi i Sigg. 
Prof. Giuseppe Teodori, Prof. Luciano Poggiani, Prof. Luigi Picci- 
netti, Geom. Francesco Fragomeno, Prof. Giuliano Giommi, Sig. 
Franco Magnanelli, Sig. Marco De Rosa, Sig. Claudio lacucci, Sig. 
Giacomo Bertini, Sig. Francesco Baldarelli. 





alii alii 
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Ancora sulle torri civiche nella Piazza Maggiore 





Una strana voce riemerge dalle dicerie pettegole e disin- 
formate del passato, e più precisamente dell’immediato dopo- 
guerra: che il Palazzo della Ragione non avesse la torre. Forse 
non l'aveva in origine, allorché fu costruito, alla fine del ‘200; 

i e, del tutto, neppure allora, ché un elemento verticale c'era 
già, se pur appena accennato e simbolico: « un modesto soste 


gno murario o metallico con una non meno modesta cam 
pana » (1). 


(1) Franco Battistelli, Il Teatro della Fortuna: appunti per una mo: 
nografia, in Supplemento al Notiziario, 1968, pag. 171. 





ST... 





Uno scorcio della Piazza XX Settembre. (foto Alterocca) 














Ma è documentato per tabulas, oltreché indiziato da una 
finestrella a sesto acuto, che nel 1414 fu costruita, nell'angolo 
posteriore sinistro, un’'embrionale opera campanaria (2), una 
cosiddetta « vela », quali ve ne erano a Fano (e ve ne 
sono ‘tuttora, per esempio, in via Nolfi, nella ex cappella del- 
l’orfanotrofio femminile e in via Bartologi, nella chiesetta di 
S. Pier Vescovile). Questa crollò nel ’500 e fu sostituita, sullo 
spigolo anteriore sinistro, da una torre sansoviniana (se pur 
non dello stesso Jacopo Sansovino), che presumibilmente aveva 
il balcone dell’arengario e che fu « coronato da un cupolino a 
lastre di piombo » (3). 

Ciò risulta dagli Atti Consiliari del 1563 (4). 

Nel ’700, minacciando rovina, la torre fu demolita, anzi 
scomposta « con ogni precauzione ad evitare guasti al teatro 
sottostante » (5) (di Giacomo Torelli). 

Come è noto, il progetto di un'altra torre fu affidato a 
Luigi Vanvitelli (6), ma venne realizzato quello di Gianfrance- 
sco Bonamici (7). ; 

La distruzione totale della torre settecentesca, perpetrata 
nel 1944, estremo oltraggio della soldataglia nazista in fuga, 
pose, subito dopo la liberazione, il problema della sua rico- 
struzione (« dove era e come era ») oppure della sua sostitu- 


zione (oltreché del ripristino della facciata del Palazzo della 
Ragione orrendamente squarciata). 


Le polemiche furono molte e assai vivaci. Prevalse la tesi 
della sostituzione: e fu bandito un concorso nazionale, che 
ebbe esito non molto soddisfacente, sicché la Soprintendenza 
ai Monumenti delle Marche, utilizzando i due progetti classi- 
ficati primi ex aequo, realizzò la (discussa e discutibile) 
torre attuale (8). 

Non si accrediti, dunque, a nessun livello, la fandonia di 
un Palazzo della Ragione... acefalo! 


e. cap. 





_ 


(2) Cfr. Franco Battistelli, op. e l. cit. 

(3) Franco Battistelli, op. cit., pag. 172. 

(4) Archivio di Stato - Sezione di Fano -, AAC, II, 85, Consigli, carte 
126 e 131. i 

(5) Franco Battistelli, op. cit., pag. 172. 

(6) Vedi Franco Battistelli, Edifici e progetti di Luigi Vanvitelli a 
Fano, in Notiziario, 1973, n. 2, pag. 12 e sgg. 

(7) Sulle vicende delle nostre torri civiche, vedi Riccardo Paolucci, 
Il campanite di piazza, n Studia Picena, vol. XV, 1940, pag. 43 e sgg., 
e vol, XVI, 1941, pag. 1 e sgg., Cesare Selvelli, I « Campanili di Piazza » 
di Fano, ivi, vol. XVIII, 1948, pag. 10. 

(8) Vedi Cesare Selvelli, Il composito palazzo del Teatro, in Problemi 
tecnici fanesi: portuale, litoraneo, ferroviario, teatrale e urbanistico, Fano 
1954, pag. 47 e Ssgg. s È 
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TRIBUNA APERTÀ 


Noterelle sui centri 
storici 











Poche (solitarie e personali) riflessioni. 


Gli atti dei convegni dell’Associazione nazionale dei centri 
storici sono di attuale importanza, perché approfondiscono | 
problemi relativi alle conseguenze sociali dello spopolamento 
dei centri stessi, e alla loro rivitalizzazione, al risanamento 
conservativo, al finanziamento e via dicendo (1). Sono stimo: 
lanti ed istruttivi. E possono, con molto profitto, essere consul 
tati e studiati dai professionisti progettisti, dagli amministra: 
tori pubblici (regionali, provinciali, comunali), dai funzionari 
statali preposti ai settori urbanistico e delle belle arti. Anzi, 
debbono essere consultati e studiati, perché gli argomenti non 


sono accademici ed astratti, bensì di viva e drammatica con 
cretezza. 


La legislazione in materia, per vero, non è limpida e l'in: 
terpretazione, che è talvolta decifrazione, — soprattutto dopo le 
interpolazioni effettuate con la legge 6 agosto 1967, n. 765 alla 
legge 17 agosto 1962, n. 1150 (alcune delle quali dovute ad estent 
poranei emendamenti) — è opinabile ed incerta. 


La tematica, dunque, è complessa e la ricerca di un filo con 
duttore si risolve in un tentativo di ricostruzione logico-giuridica: 


E', intanto, da tenere ferma la distinzione tra centro storic0 
dal punto di vista culturale ed ambientale in senso largo (2) 
per il quale si vaga ancora nel soggettivo e nell’incerto, in UD 
limbo di buone intenzioni, e centro storico « urbanistico », che: 
avendo una nozione normativa, si avvale di una disciplina legi- 
slativa obbligatoria: infatti, nell'art. 17 della citata legge n- 765 
del 1967, è stabilito che nei centri storici « urbanistici », cioè 
già perimetrati entro l'insediamento abitativo urbano (3), 5! 


(1) Vedi Massimo Severo Giannini, « Ambiente »: saggio sui diversi 


aspetti giuridici, ìn Studì in onore dì Antonino ano, 1973, p28: 
17, nota 9 dell'estratto. Papaldo, Milano 


chi; : : osiddetta Commissione Franceschini (-° 
missione d'indagine per la tutela e la valorizzazione del patrimonio StOrIGA 
archeologico, artistico e del paesaggio istituita con la legge 26 aprile ! H 
n. 310: gli atti sono stati pubblicati a Roma, in tre volumi nel 1960). 1 Do 
« urbanistici » comprendono, oltre alle strutture tipicamente urbane, dl 
MISadiaHte CHURTRDANE) anche isolate, come borghi, casolari castelli, 7 
villaggi di pescatori, ecc., con ; avan do r 
schiniult. ci6, vol Lpaga@9) nt I 


(3) Vedi Massimo Severo Giannini, « Ambiente » ecc. cit., pag. 15. 





possano compiere, nei comuni sprovvisti di strumenti urbani- 
stici, solo opere di consolidamento e di restauro; e che nelle 
aree libere non si possa edificare sino a quando non venga adot- 
tato un piano regolatore (o un programma di fabbricazione). 


L'esistenza dello strumento urbanistico, a sua volta, accen- 
tua l'aspetto conservativo e, vietando l'alterazione degli ele- 


menti caratterizzanti, blocca i tessuti urbanistici generali (4). 


Dal che discende, a parer mio, che i centri storici difesi da 
piano regolatore (o da programma di fabbricazione) siano reat- 
tivi ad innovazioni riformatrici in sede applicativa, vale a dire 
di pianificazione attuativa (5): e, perciò, non soltanto non va- 
dano trattati come meri beni culturali, ma, sottratti come sono 
alla discrezionalità della pubblica amministrazione, richiedano 
il rispetto dello strumento urbanistico fondamentale. Lo richie- 
dano in modo più severo di quel che non comporti la semplice 
delimitazione del territorio urbano denominata « perimetrazio- 
ne », cui si riferisce, in relazione alla legge n. 765 del 1967, la 
circolare 28 ottobre 1967, parte III, n. 7 del Ministero dei La- 
vori Pubblici (6): e, così, respingano alterazioni di volumi e di 
prospettive ambientalmente pregevoli nell’agglomerato urbano. 


Sarebbe contraddittorio che per i centri storici « perime- 
trati » vigessero vincoli maggiori che per i centri storici soggetti 
a piano regolatore (o a pragramma di fabbricazione). La men- 
tovata norma dell'art. 17 è da considerare un succedaneo (prov- 
visorio e limitato nel tempo) dello strumento urbanistico. 


Nel conflitto delle contrastanti tesi, alimentato, purtroppo, 
dalle deformazioni e dai travisamenti della polemica partitica e 
preelettoralistica _ veicolo di artificiosi e spesso ingiustificati o 
esagerati allarmismi e di disinvolti irrigidimenti contrapposti — 
e nell’urto di non omogenei interessi, ciascuno dovrebbe guar- 
darsi — ad ogni livello di responsabilità e in tutti i comuni ove 
sia operante Uno strumento urbanistico — dall'avventurismo 
sconvolgitore € dovrebbe sforzarsi, con criteri di massima pru- 
denza, di essere € di sentirsi scrupolosamente in regola con le 
vigenti norme giuridiche. Sono queste che, da un lato, attribui- 
scono diritti ai privati e delimitano la protezione dei loro inte- 
ressi e, dall'altro, impongono doveri alle pubbliche autorità: 
diritti, interessi protetti e doveri, cui presiede, imparziale e 


Te 


(4) Vedi Massimo Severo Giannini, « Ambiente » ecc. cit., pag. 15-16. 
Per qualche cenno Sul centri storici e la loro conservazione, vedi la Carta 
del restauro, Roma, 1972, e In tema di restauri edilizi, in Notiziario, 1973, 
n. 3, pagg. 17-19. 

Milano, 1970, pagg. 74, 19, 205. 

(6) Vedi Massimo Severo Giannini, « Ambiente » ecc. cit., pagg. 15-16, 

nota 7. 
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sovrano, il magistero della giurisdizione. Per quanto imperfetto 
e variabile esso sia, come tutte le cose umane (79° 


Enzo Capalozza 
Fano, 15 luglio 1973. 


(7) Mi sia consentita una digressione. Nel 1862, Luigi Poletti, che stava 
costruendo il nuovo teatro nell'interno del Palazzo della Regione, sacrificò 
uno dei due loggiati, e restaurò la facciata e vi aggiunse un cornicione ed 
una leggera merlatura (Vedi Cesare Selvelli, Fanum Fortunae, Fano, 1943, 
pag. 47). Vedi anche Evaristo Francolini, Guida di Fano storico-artistica, 
Fano, 1877, pag. 67). Un curioso episodio: « Nel 1841, il Palazzo della Ra- 
gione, corse rischio di essere demolito, con esultanza popolare, su proposta 
di una Commissione comunale »: Cesare Selvelli, ult. cit., pag. 46. Vedi 
anche id. Intorno a una Guida manoscritta Fanese a metà del sec. XIX, in 
Atti e Memorie della r. Deputazione di Storia Patria per le Marche, 1939, 
vol. IV. (Vedi anche Adolfo Mabellini, pagg. 136-137). La demolizione del 
Palazzo della Ragione di Fano deliberata per la costruzione del Teatro del: 
la Fortuna. Appunti d'archivio, in Studia Picena, vol. XIV, 1939, pag. 105 
e segg. L'episodio che è un campanello d'allarme e, insieme, un monito 
severo. Guardarsi dalle competenze astratte, dalle improvvisazioni, dalle 
infatuazioni irrazionali (oltreché, ben s'intende, dagli interessi di privatl, 
e di classi, di categorie). La sistemazione dei centri storici impone lungo 
studio e presuppone grande amore. Per i criteri da seguire per la salva: 
guardia dei monumenti e degli ambienti caratterizzanti, nel succedersi de 
tempi e delle vicende, vedi Enzo Capalozza: In tema di restauri edilizi in 
Notiziario, 1973, n. 3, pagg. 17-19. 





La prima riunione Fano, lì 24 agosto 1973 
del Comitato E da tempo che avrei voluto segnalare al « Notiziario » UN 
episodio. Speravo di non essere io a ricordarlo, in quanto era 
di Liberazione più logico che ciò fosse stato fatto in occasione del 25° anniver: 
sario della liberazione o, quanto mai, in uno di questi ultim! 
Nazionale anni: si tratta della prima riunione del C.L.N. dopo la liberazione 


di Fano, tenutasi il 28 agosto 1944, alle ore 14,30 nel giardino 
della mia vecchia villa in via Gabrielangelo Gabrielli n. 37. 

Ricordo che tra i presenti, oltre a Enzo Capalozza, c'erano 
Bruno Borghi, Luigi Antonelli, Oddo Lucarelli, Aldo Paolini, papà 
mio, un capitano polacco (di cui non ricordo il nome), l’inter- 
prete polacco Gianni (così si è presentato, ma era di origine 
russa) e un esponente militare inglese (mi pare fosse poi il c0- 
mandante la piazza di Fano). ; 

Fu in tale occasione che mio padre dissotterrò una damigia 
na di vino generoso per brindare alla liberazione di Fano. 

In quella occasione furono gettate le basi dell'amministra- 
zione provvisorìa del Comune dì Fano e fu designato, quale pr 
mo sindaco, Enzo Capalozza. Inoltre, Borghi ed io stabilimmo ! 
criteri per costituire la sezione di Fano del Partito d'Azione. 





Cordialmente 
Fernando Emanuelli 


Si tratta della riunione del C.L.N. di Fano nella formazion® 
che aveva sino allora operato nella clandestinità. 
p . . . nare, 3 sl 
i Nella prima riunione ufficiale, che si tenne presso la do 
denza comunale il 2 settembre, fu ratificata la designazione 


Sindaco. Poco dopo fu modificata la formazione dell'orga0’ 
(N.d.R). 
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Per la salvaguardia 
dei palazzi 
Galantara e De'Pili 








Per salvare le piante 
spontanee 
del litorale marchigiano 








Dalla Sezione di Pesaro € Fano di « Italia Nostra » ricevia- 
mo e pubblichiamo questa lettera, che è stata indirizzata anche 
al Sindaco di Fano e al Soprintendente ai Monumenti di Ancona: 

Fano, 8 settembre 1973 

Da fonte notoriamente bene informata viene segnatato a 
questa Sezione che per due antichi palazzi del centro storico 
fanese — per l'esattezza il Palazzo Galantara in via Cavour e il 
Palazzo De' Pili nella via omonima — sono in corso di elabora- 
zione, come già accaduto per il Palazzo Forestieri in via Nolfi, 
progetti di ristrutturazione e di rifacimento. 

Considerate le condizioni in cui si trovano oggi i due edifici, 
la notizia non può non fare piacere a chi si occupa (e preoccupa) 
della salvaguardia e valorizzazione del patrimonio monumentale 
di Fano. 

Contemporaneamente, nascono però dubbi e perplessità sul 
come verranno eseguite dette ristrutturazioni, in relazione alle 
esigenze di salvaguardia esterna ed interna delle parti monu- 
mentali. i 
Il Consiglio direttivo di questa Sezione non ritiene infatti 
soddisfacenti e conformi ai metodi di un serio restauro scienti- 
fico eventuali ristrutturazioni che prevedano la sola conserva- 
zione delle facciate e la completa e libera trasformazione degli 
spazi e ambienti interni. 

Si chiede pertanto che in entrambi gli edifici vengano effet- 
tuati accurati sopralluoghi per definire nella maniera più chiara 
il grado di monumentalità di ogni singolo ambiente (cantine 
comprese), ponendo tutti i necessari vincoli di salvaguardia e 
conservazione quando © dove si ritenessero indispensabili. 

Fiduciosi di una piena comprensione, si resta in attesa di 
cortese riscontro e si porgono i più distinti saluti. 


Per il Consiglio Direttivo 
IL PRESIDENTE 
(Prof. Franco Battistelli) 


Alla Redazione 
di « Fano » 
Luglio 1973 

L'Associazione Argonauta di Fano e il Gruppo Naturalisti 
Pesaresi hanno realizzato questo manifesto che illustra alcune 
tra le più vistose specie erbacee degli arenili e dei litorali ghiaiosi. 
Tali piante, praticamente scomparse lungo le coste marchigiane 
ed in costante diminuzione in tutt'Italia, sopravvivono ancora in 
alcuni esigui tratti di spiaggia, tra cui quella di Baia del Re, 
situata tra Pesaro e Fano. Anche qui tuttavia la crescente antro- 
pizzazione rende ogni giorno più precaria l'esistenza di questa 
interessante associazione vegetale, adattata alle dure condizioni 
di vita di un ambiente arido, ventoso e impregnato di sale. 

Non sarà proprio possibile salvare almeno queste poche 
centinaia di metri di spiaggia e destinarle ad uso didattico, per 
far studiare ecologia all'aperto agli studenti della regione? 


Luciano Poggiani 
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ASSOCIAZIONE ARGONAUTA - GRUPPO PESARESE NATURALISTI 


SALVIAMO QUESTE PIANTE 


PAPAVERO DELLE SABBIE 





MEDICA MARINA 





AMMOFILA 








RUCCHETTA 
DI MARE 






i EUFORBIA 
CRITMO 


PARALIA 





ERINGIO MARINO SOLDANELLA DI MARE 


LA SPIAGGIA di baia del re € uno degli ultimi lembi di costa 
marchigiana dove sopravvive la vegetazione Spontanea del litorale 
EVITIAMO DI DISTRUGGERLA. 
. CON RIFIUTI, CALPESTIO, SPIANAMENTI 
ti 0 IMPIANTI BALNEARE nno 




















D'invern 
quand 
meten sota 
le setaròl 


Riceviamo € pubblichiamo: 


su tel pnel d' San Paternian 
Bat el vent da cingulan; 


Bat i tocc la campanina 
Per la mesa matutina. 


Foga in tl'ombra, e dorm tut Fan. 


Tut è spent. Non fiata un can; 


Si pur, una d'ste bisoc 
Sal scial ner € el chiop di soc 


En cumpar fra lum e Scur 
sviculand rasent al mur. 
Che cel brut! Ju che pagin! 
Che silensi pi stradin! 
Soltant dria quale finestrin 
Ard e s' mov un lumicin. 
To! chi fa sta levatacia? 
Chi è che s'alsa sa st’ariacia? 
Tun chel cant che s’arischiara 
scend dal lett na filandara. 
E pensà ch'en più d'un miar 
Che se leven tut del par! 
A pudé diventà un diavul 
D'meta l'ochi fra le tavul 
De cle port, cum saria bel! 
Te stremulirìsi a vdel 
Tut set beli giuvnetin 
Menter s'tiren su i calstin. 
Sa ste fred! O purtinine 
Chi sa com in tle gambtine 
Je s'agriciarà la pel! 
Mentr'ji pens acsì tun quel 
Dà el sgond fischi la filanda. 
Senti armova da ogni banda 
Senti sbata fnestre e port 
Un susur, un parlà fort 
«Via fa prest ch'è bel e tardi! 
« N'acident! e co m'aguardi? 
« Sbrigte, su, met la scialina 
« Propri, giust, ieri matina 
«Marianin m'ha fat na part ». 
L'urlogg d' piasa bat el quart: 
Prest el cors se rimp de donn 
D'un struscià de mila gonn. 


L’ultim fischi già è sunat, 


Via cle ciaculen fit fit 
Sa chi socul tel piancit 
C'apar propri, non guardandul, 
Che tut Fan ciaca le mandul. 


Tuta a sest, na giuvnetina 

Pasa streta in tla gunlina. 
Una i dicc « Alè c'tuleta! 

Segn qualdun ma te t’aspeta ». 
N'altra invec scantona fora 

Va a pasà per la Candlora. 
Sota l’arc d'Alavolini 

s’ sent e lchiop de do bacini. 


Oh! tel popul a bunora 
S’' fa l'amor e se lavora! 


Tut el cors acsi è vutat, 
E el silensi arcasca intorn. 

Ste silensi aspeta el giorn. 
Perchè tuti, tuti a Fan 

S'alsen dop a cercà el pan. 
Sol cle donn s'alsne acsì prest 

E sapet perchè fan quest? 
Pr'arpusas el rest dle or? 

Pel guadagn d'un sachet d'or? 
No! c’' arcaven na miseria 

E lavoren n’afarseria. 
Per vestiss ben bnin de seta? 

Nonsignor quel non i speta; 
Lora propri cla lavoren 

En i c'scapa d’piala, en polen! 
Più cna vest de rigatin 

Che per lora è un vestit fin, 





Sta sigur ch'en cian da meta. 
Mo sapet chi met la seta? 


Tuta cl’altra specc de donn 
Che fatiga a goda el sonn 


Fin a le undic e a mesgiorn, 
Sin ce credi guardt’intorn. 


Negotin, 26-12-1917. 


Sandro Diambrini-Palazzi 
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Riugraziamo l’avv. Sandro Diambrini Palazzi per l’interes- 
sante documento, che è anche una vivace testimonianza della 
condizione operaia nel primo scorcio di questo secolo. 


Per la storia socio-economica del mondo del lavoro, rite- 


niamo valido il seguente decalogo, pubblicato a Roma nel 1786 


(alla vigilia della Rivoluzione francese) per gli impiegati di 
banca. 


1. Gli impiegati dell'ufficio devono scopare i pavimenti ogni: 
mattina, spolverare i mobili, gli scaffali e le vetrine. 





2. Ogni giorno devono riempire le lampade a petrolio, pulirne 


i cappelli e regolare gli stoppini, e una volta la settimana 
dovranno lavare le finestre. 


3. Ciascun impiegato dovrà portare un secchio d’acqua e uno 
di carbone per la necessità della giornata. 


Tenere le penne con cura; ciascuno può fare la punta al 
pennini secondo il proprio gusto. 


5. Questo ufficio si apre alle sette del mattino e si chiude 
alle otto della sera, eccettuata la domenica, nel qual giorno 
i resterà chiuso. Ci si aspetta che ciascun impiegato pass! 


la domenica dedicandosi alla chiesa e contribuendo libera: 
mente alla causa di Dio. 


6. Gli impiegati uomini avranno una sera libera alla setti 


' mana a scopo di svago, e due sere libere se vanno regolar- 
| mente in chiesa. 


7. Dopo che un impiegato ha lavorato tredici ore in ufficio, 


dovrà passare il rimanente tempo leggendo la Bibbia o al- 
tri buoni libri. 


8. Ciascun impiegato dovrà mettere da parte una somma con 


siderevole della sua paga per gli anni della vecchiaia, iN 
modo che egli non diventi un peso per la società. 


| | 9. Ogni impiegato che fumi sigari spagnoli, faccia uso di 
| liquori in qualsiasi forma, frequenti biliardi o sale pub- 
bliche, o vada a radersi dal barbiere, ci darà una buona 


ragione per sospettare del suo valore, delle sue intenzion!, 
della sua integrità e onestà. 


AETAE 


10. L'impiegato che avrà svolto il suo lavoro fedelmente e sen- 
za errorì per cinque anni, avrà un aumento di paga dì 5 
centesimi al giorno, ammesso che ì profitti della ditta 10 
permettano. | 


- 
DU 

È 
ti 
bi 


DE 
(IR 
Di. hi 
Pai 
i | | 

Il 

ii 

di 

È 


(dal « Regolamento Vaticano » - 1786) 

















Celebrato il ventennale della morte 
di RUGGERO RUGGERI 


Varie difficoltà economiche (la mancata concessione del ri- 
chiesto contributo ministeriale) e organizzative (la non disponi- 
bilità di alcune vecchie pellicole anteguerra) hanno impedito 
all'Amministrazione Comunale: e alla Direzione della Biblioteca 
Federiciana l'integrale attuazione del programma celebrativo per 
il ventennale della morte dell’illustre attore fanese Ruggero Rug- 
geri (Fano, 14 novembre 1871 - Milano, 20 luglio 1953) già 
annunciato sull'ultimo numero del Notiziario. 

Per non venire meno all'impegno preso, si è comunque 
egualmente provveduto a celebrare la ricorrenza con la seguente | 
serie di manifestazioni: 

a) 20-27 luglio. — Mostra di documenti e cimeli ruggeria- 
ni alla Sala Morganti a cura della Direzione della Biblioteca Fe- 
dericiana che ha messo a disposizione il materiale del fondo 
ruggeriano (concesso a suo tempo in deposito dal Museo Teatrale 
alla Scala di Milano) e ottenuto prestiti dallo scrittore e regista 
Leonardo Bragaglia, dal dottor Vittorio Leigheb e dal signor 
Renato Perugia. 

In occasione dell’inaugurazione della mostra, presentato dal 
vicesindaco dottor Nino Ferri, Leonardo Bragaglia ha tenuto una 
breve conferenza, parlando di Ruggeri e della bibliografia rug- 
geriana. 

b) 20 e 23 luglio. — Proiezione al Cinema Boccaccio dei 
vecchi films « Gelosia » di Fausto Maria Poggioli e « I promessi 
sposi » di Mario Camerini aventi Ruggero Ruggeri fra i prota- 
gonisti. 

Entrambe le proiezioni sono state precedute da una breve 
illustrazione affidata a Leonardo Bragaglia. 

c) 28 luglio. — Lettura interpretativa alla Sala Morganti 
di « Ciò che conta è la parola »: testo liberamente ispirato al 
«Taccuino segreto » di Ruggero Ruggeri, scritto e interpretato 
da Leonardo Bragaglia con la partecipazione dell'attrice Anna 
Lelio e con la collaborazione della pianista Manuela Faraoni. 

Nel corso della manifestazione l’Editore Renzo Mazzone di 
Palermo ha presentato in anteprima il volume di Leonardo Bra- 
gaglia contenente il «Taccuino segreto » di Ruggero e alcuni 
scritti sul grande attore fanese. 


F. Ba. 
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tirsi alle nostre feste, come appunto è avvenuto al Carnevale 
d'Estate con enorme vantaggio anche per il turismo. 


In un mondo che l'annullamento delle distanze sta rendendo 
sempre più simile, chi ha qualcosa di diverso e singolare deve 
custodirlo gelosamente. Noi l'abbiamo e ce lo teniamo caro: fa 
parte del nostro passato, esiste nel nostro presente, dovrà con- 
tinuare a vivere nel nostro futuro, è il Carnevale di Fano. 


Alberto Berardi 














scorcio della « Festa dei ‘quattro Cantoni» (Foto R. Temellini). 











A proposito di EUGENIO CARMI 


Mostra alla Rocca Malatestiana 





Pubblichiamo di buon grado l'interessante articolo di France- 
sco Milesi e lo pubblichiamo integralmente. Sia ben chiaro, però, 
che — a nostro avviso — le mostre, per dir così, d'avanguardia 
non sono né punto né poco indice di una scelta dell'Amministra- 
zione comunale, la quale né ha veste per farla né è compromessa 
dall'indirizzo estetico dell'uno o dell'altro espositore. E sia anche 
ben chiaro che — sempre a nostro avviso — essa non potrà non 
tenere aperta la Rocca Malatestiana a pittori, a scultori, a inci- 
sori, a ceramisti di tendenze diverse ed opposte. Bando agli 
esclusivismi monopolistici e alle sopraffazioni intellettuali e cul- 
turali! E insieme, bando alle pretese di occupazione permanente 
di edifici pubblici per l'esibizione e la propaganda discriminatoria! 
Ora e sempre: libertà dell'arte e della critica d'arte. 


N.d.R. 


Anche quest'anno l'Amministrazione Comunale di Fano ha or- 
ganizzato nella stupenda cornice della Rocca Malatestiana una 
valida mostra d'arte contemporanea ed ha voluto però estendere 
l'esposizione delle opere anche in una parte del tessuto urbano. 


L'artista invitato è stato EUGENIO CARMI, un pittore nato a 
Genova nel 1920, che da circa quindici anni si dedica con interes- 
se alla ricerca artistica. 


Nel 1963 fonda il « Gruppo cooperativo di Boccadasse » as- 
sieme a Victor Vasarely; nel 1965 tiene i primi corsi all'Università 
di Carbondale, Illinois, e alla University of Southern, California, 
Los Angeles; nel 1966 pubblica il libro « Stripsody » in collabo- 
razione con Caty Berberian ed Umberto Eco. Dal 1967 in poi lo 
troviamo impegnato in una serie di mostre e di conferenze in tutto 
il mondo: (Museo d'Arte Moderna, Lund Svezia; Institute of Con- 
temporany Arts, Londra; Biennale di San Paolo, Brasile; Galleria 
Schwarz, New York; Expo 70, Osaka; Biennale Internazionale di 
Cracovia; Biennale Internazionale al Museo d'Arte Moderna di To- 
kio: Ill Biennale Internazionale di grafica, Bradford. Espone poi in 
Norvegia e Svizzera. Nel 1971 è invitato a tenere una personale 
al Museo d'Arte Moderna di Parigi; tiene corsi alle Università ame- 
ricane di Rhode Island. La televisione Italiana la sera del 18 giu- 
gno 1973 gli dedica un'ora di trasmissione a cura di Gastone Fa- 
vero. Attualmente è impegnato in una esposizione personale a 
Bruxelles). 


A mio parere, la presenza di Eugenio Carmi a Fano è piena- 
mente motivata dalla volontà di portare artisti d'avanguardia in 
piccoli centri culturali come il nostro, affinché si possa instaurare 
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| Manifestazioni folkloristiche a Fano 





Bisognerebbe tornare molto indietro nel tempo per ovo 
una partecipazione massiccia e corale dei cittadini fanesi alle bi 
nifestazioni carnevalesche paragonabile a quella avutasi nel cors 
del Carnevale d'Estate 1973. iu 

A qualcuno può sembrare incredibile, ma si è veramente " ; 
| sciti con uno sforzo congiunto degli enti promotori Comune, AZ 
da di Soggiorno, Carnevalesca ad invertire la tendenza che fato] 
apparire il carnevale, sopratutto agli occhi dei fanesi, « semp' 
uguale » e perciò poco interessante. tte: 

Eppure era molto semplice, è bastato infatti tornare a ME è 
re in luce i principi originari del carnevale, cioè quelle esigenz 
vitalistiche profondamente radicate nel popolo che innumerev 
moralisti, in tonaca e senza, hanno cercato invano di comprime”” 
e di reprimere nel corso dei secoli per trovare una risponden? 
immediata ed entusiastica tra la popolazione. 


; A PARRA Ecarsron certi 

Non eravamo in molti a crederci, i più pessimisti erano odi 

che i cibi in scatola consumati in fretta e da soli nella micr i 
H . 4 È Pi . . e 
cina avessero ucciso da tempo il gusto di mangiare insieM 
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Uno scorcio della « Festa dei quattro cantoni » (Foto R. Temellini). 
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lunghe. tavolate gibi genuini, innaffiati dal buon vino delle nostre 
terre; altri aggiungevano che era inutile far venire‘tante orchestre, 
nessuno avrebbe ballato in piazza o ai quattro cantoni. 


| « La mescolanza dei: ceti sociali, dicevano, è esiziale, è ormai 
una tendenza irreversibile: i maestri mangiano solo con le maestre 
e gli artigiani con le artigiane, i dentisti ballano solo con le den- 
tiste e gli alimentaristi con le alimentariste, oggi non esiste più 
il popolo nella sua globalità, esistono soltanto le categorie pro- 
fessionali ». Questi sociologi della sventura sono stati però cla- 
morosamente smentiti dai fatti. Tutta Fano nel corso di una lunga 
settimana si è riversata gioiosamente per le vie e per le piazze 
della città cantando, ballando e mangiando senza alcuna preoccu- 
pazione di carattere ideologico o sociale. Solo pochi gufi, ingua- 
ribili nel loro pessimismo leopardiano hanno spiato dalle persiane 
accostate lo scorrere incessante di folla, hanno ascoltato i canti 
corali levarsi alti nella notte, hanno sentito il profumo del pesce 
arrosto, dei ciambudei e della salsiccia espandersi per le vie se- 
colari resistendo in nome della loro male intesa Cultura ad ogni 
sollecitazione erotico-gastronomica e deplorando una simile follia 
collettiva. lo personalmente sono stato sempre molto critico verso 
quelle filosofie improntate al « Carpe diem » oraziano od al « Chi 
vuol esser lieto sia, di doman non c'è certezza » del grande Lo- 
renzo il Magnifico sopratutto per le conseguenze che possono pro- 
vocare sul piano sociale, ma devo confessare altrettanto chiara- 
mente che non comprendo neppure la ringhiosa prevenzione di 
molti intellettuali verso tutto ciò che è spontaneo o popolare, cre- 
do infatti che non si possa comprendere appieno il senso della 
nostra esistenza se non vivendo le gioie ed i dolori del popolo, 
la sua eterna ricerca di cibo e d'amore, di giustizia e di libertà. 
Quando un diaframma separa la ragione dal cuore si preannuncia 
no sempre tempi duri per la collettività, dobbiamo perciò essere 
grati al carnevale che ci fa ricordare di essere uomini e non solo 
dei robot manovrati da altri per i loro sporchi interessi. Il Carne- 
vale d'Estate 1973 con il suo ritorno alle più valide tradizioni, con 
le innumerevoli manifestazioni in notturna e totalmente gratuite 
ha saputo offrire ai fanesi, uniti come non mai, una fiabesca ker- 
messe ed ha potuto mostrare ai numerosi turisti italiani e stra- 
nieri, ammessi senza prevenzione alcuna alle feste, il vero volto 
di una comunità: schietta, leale, viva ed allegra. Si è fatta giusti- 
zia così anche di un errato luogo comune in voga sopratutto negli 
ambienti turistico-alberghieri secondo il quale, con servilismo idio- 
ta, bisognerebbe fare degli spettacoli e delle manifestazioni ap- 
posite per i turisti, banalizzando e commercializzando e per ciò 
stesso snaturando quelle che sono le tradizioni folkloristiche della 
nostra popolazione e non comprendendo che i momenti di gioia 
e di dolore di un popolo possono essere ripetuti all'infinito come 
una proiezione cinematografica soltanto uccidendo quello che 
hanno di valido e di spontaneo. Continuare a far recitare agli ita- 
liani la parte dei buffoni per far divertire gli stranieri è un errore 
così grave da rasentare la follia. Sono i turisti che debbono riusci- 
re ad amare o quanto meno a rispettare le nostre tradizioni e la 
nostra cultura, mangiare i nostri cibi, bere il nostro vino e diver- 
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un dialogo costruttivo (e magari polemico) con queste nuove esp® 
rienze artistiche, e per contenere il rischio del dilagare di certe 
teorie arterisclerotiche-neoclassiche sull'arte. 


Le polemiche non son mancate, ma ad onor del vero, non € 


mancata neanche l'afflusso notevole di visitatori e l'approvazione 
di molti di essi. 





Visitatori alla Mostra di Eugenio Carmi. (Foto L. Torriani) 


I « segnali immaginari » di Carmi disposti lungo le strade di 
Fano, partecipavano come principali protagonisti in quello spett® 
colo « tragico-comico » che è il traffico: rispetto agli altri segna!! 


stradali recitavano una parte completamente diversa, non avevaN° 
un copione da rispettare. 


Assumevano un atteggiamento provocatorio con il « divieto 
di sosta », ironizzavano il « divieto di accesso », polemizzavaN® 
con il « semaforo », compativano chi avrebbe preferito distrugge!” 
li, deridevano l'automobilista che non riusciva a capire il loro li” 
guaggio. 

I segnali che affollano il mondo in cui siamo immersi hanno 
sempre un significato preciso, univoco, al quale siamo condizio” 
nati fin da bambini: proibiscono, informano, minacciano e lo fann° 











sempre. .in.un modo impositivo, ancorato a leggi, regolamenti, con- 
vincimenti palesi ed occulti, di una determinata società (1). 
Questi « segnali immaginari » sono degli allarmi visivi, che 
aiutano i fruitori a modificare il loro comportamento estetico abi- 
tuale, a riscattare il conformismo, a modificare l'aspetto alienante 


della città. 

Carmi si vale di un materiale d'immagine carico di simbologie 
concettuali (il quadrato, il circolo, la retta, il triangolo), ma li met- 
te « in situazione », li fenomenizza in una contingenza spazio-tem- 
porale estremamente precisa, li priva di ogni funzione di comuni- 
cazione simbolica, li dà come assoluta e individuata realtà esi- 
stenziale. 

«Da tempo (scrive il critico d'arte Tommaso Trini), Carmi ha 
perfezionato un pattern... visivo ricco di accidentalità interne che 
lo rendono — pur nella sua astrazione — quasi narrativo; sono 
bande di colori acrilici molto accesi tirati su tela, liberi giochi 
combinatori di colori complementari, sezioni cromatiche che ar- 
monizzate tra loro, salvo poi a presentare improvvise alterazioni: 








(1) Marcello Cesa-Bianchi (dal catalogo della mostra di Carmi lleri 
cp Ne e anco) a di Carmi alla Galleria 














La sistemazione, attuata quest'anno, di un ambiente della Rocca Malatestiana. 
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È E jsivo. 
mancamenti, squilibri, cadute. Più recentemente, lo schema vo . 
ha acquistato in controllo e compostezza, le forme geoMetoh dii 
si ordinano in zone contrapposte — l'una degradante in sONl@ 


Fat 


grigi, l'altra che prorompe in policromie aggressive — © tutta 
è sempre il gioco tra schema e antischema, tra sistema e ene 
stema, quello che percepiamo » (2). i sti A 

E' comprensibile il rifiuto o l'impossibilità di percepire del “dI 
messaggi a coloro che ancora credono all'arte con la A male 
a quei « detrattori dell'arte moderna » che pretendono di POS du 
dare la formula perfetta dell'arte e che si accostano alle’ Lee 
zioni artistiche con il « misurino » delle loro teorie oristall:#5 08 
Essi si trovano completamente disorientati di fronte alle OP he 
dei nostri giorni, non riuscendo a scorgere in esse quelle ca) 4 
sembravano le caratteristiche costanti dell'arte di ieri e di ser Ì ) 

Un bilancio positivo, quello registrato dalla mostra di sd 
nio Carmi; speriamo che l'Amministrazione Comunale svolte È 
cora in questo senso la sua politica culturale alla Rocca 2 
testiana. ad 

Sarebbe veramente triste, che, dopo cinque anni di 0 
zioni a buon livello culturale, dovessimo entrare alla Rocca © rasi 
dere una mostra di artisti contemporanei che vivono ancora IE 


zie alle feboclisi artistiche loro propinate dal Winckelmann: GF 
tr. 
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Francesco Milesi 











Arte. 
(2) Tommaso Trini (dal catalogo della mostra di Carmi alla Nove / 1 


Moderna - Prato del 7-4-1973) 

















Anche a Fano si avrà un impianto per la 
stabulazione dei mitili eduli 


Il consumo delle vongole, delle cozze, delle ostriche, dei mol- 
luschi vari e dei frutti di mare in genere da parte della popolazio- 
ne, dei turisti e nei ristoranti è stato in continuo aumento. 


La pesca di questi prodotti ittici di cui l'Adriatico si è dimo- 
strato ricco avviene, sempre più intensiva, nelle zone di mare co- 
stiere ove Spesso, causa gli scarichi della città, sono presenti gli 
agenti di diverse malattie. 


Proprio a questi molluschi, viene attribuita la responsabilità 
delle infezioni coleriche in questi ultimi mesi. 


Tutti i molluschi per nutrirsi filtrano l’acqua di mare e tratten- 
gono nelle loro cavità interne impurità ed organismi patogeni rag- 
giungendo limiti di grave pericolosità per la salute umana, talché 
possono esplodere numerose forme di epatite, malattie gastroen- 
teriche, non escluse forme epidemiche. 


Anche nelle nostre zone, particolarmente nei mesi estivi il 
livello di inquinamento batterico delle acque è elevato ed il con- 
sumo dei molluschi bivalvi provenienti da dette zone non è privo 


di reali pericoli. 


L'Amministrazione Comunale, posta di fronte al grosso pro- 
blema, in collaborazione con l'Ente Regione Marche e con l'Ammi- 
nistrazione Provinciale, richiamandosi anche alla legge n. 1315 del 
4 luglio 1929 che vieta la vendita di mitili e di ostriche non pro- 
venienti da allevamenti, depositi 0 vasche di stabulazione auto- 
rizzati e scortati dai prescritti certificati sanitari; nel superiore 
interesse della salute pubblica, ha deciso di realizzare in Fano un 


grosso moderno impianto di stabulazione. 


Tale impianto che sorgerà in località Sassonia, a pochi metri 
dal mare, ha lo scopo di fare diminuire la carica batterica dei mol- 
luschi immessi nell'impianto fino a valori privi di qualunque peri- 
colo consentendone il consumo anche crudo con tutte le garanzie 
igieniche. 

Per assicurare maggiormente i vantaggi conseguiti con la sta- 
bulazione preventiva che potrebbero essere successivamente com- 
promessi nelle varie manipolazioni della commercializzazione al- 
l'ingrosso, al dettaglio, in forma ambulante o fissa, è stato pro- 
grammato di fare sorgere, in adiacenza all'impianto di stabulazio- 
ne, anche un grosso centro per la raccolta, la lavorazione e la com- 
mercializzazione dei frutti di mare e di tutti gli altri prodotti della 


pesca. 
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Questo centro comprenderà fra l'altro anche un grosso mer 
cato per la vendita al dettaglio di tutti i frutti di mare in apposite 
confezioni sigillate, previa depurazione nello stabulario, nonché di 
tutti gli altri prodotti ittici. 

Le funzioni specifiche saranno quelle di assicurare anzitutto 
prodotti di garantita indiscussa igienicità e freschezza; di colmare 
il divario finora troppo accentuato fra i prezzi di produzione € di 
consumo; di discriminare in maniera inequivocabile i prodotti it 
tici locali freschi da quelli refrigerati di provenienza nazionale È 
estera ed infine da quelli congelati o surgelati che, ai meno esperti! 
potrebbero essere ceduti per freschi di produzione locale. 


L'intera opera con i relativi impianti di lavorazione e conser” 
vazione consentirà inoltre notevoli vantaggi alla nostra marinerla 
peschereccia, la quale, è in serie difficoltà a causa dell'impoveri: 
mento di alcune specie ittiche sottoposte ad una pesca intensiva 
ed incontrollata e della sempre maggiore pericolosità della pesca 


in altura finora praticata dalla maggiore parte dei motopescherec©! 
fanesi. 


Questa infatti potrà ristrutturarsi ed avviarsi alla pesca di 
prodotti ittici massivi che finora non è stato possibile effettuare 
proprio per l'assenza di idonee strutture indispensabili a terra. 


Sarà un'opera impegnativa anche sotto l'aspetto finanziario 
ma, volendo offrire alla popolazione la. maggiore tranquillità sotto 
l'aspetto igienico e sanitario, non trascurando quello economic0; 
il Comune si propone di realizzarla nel più breve tempo possibile 
con la consulenza preziosa del Laboratorio di Biologia Marina, di- 
retto dal chiaro cattedratico Prof. Andrea Scaccini. 


p. LA COOPERATIVA MARINAI 
Sergio Bargnesi 





di Giorgio Spinaci. 





Alote d'arte 


Puntualmente come tutti gli anni, l'estate ha portato a 
Fano una nutrita serie di mostre, bellamente distribuite in va- 
rie sale e luoghi del. centro storico e presso le solite gallerie 
private. a 
Cominciamo dalla Sala Morganti che, dopo le mostre  de-. 
dicate al cinquantenario della Musica Arabita, al ventennale 
della morte di Ruggero Ruggeri e all’annuale rassegna mala- 
cologica organizzata dall’Argonauta, ha riaperto i propri bat. 
tenti alla pittura € alla grafica con una personale dei giovani 
concittadini Walter Gambelli e Alessandro Rivelli che dall’11 al: 
18 agosto hanno esposto un'interessantissima serie di dipinti, 
stampe e disegni. 

Della visione fantastica e surreale che caratterizza l’arte di 
Gambelli, Emilio Furlani ha scritto che «la sua è una visione 
di realtà che nel mondo delle forme organiche trova i motivi 
più determinanti. Larghe campiture cromatiche sono percorse 
da capillari e sottili segni che rendono vibrata la superficie e 
costituiscono una tramatura di fondo che lega i diversi mo- 
menti della narrazione @ volte troppo carica di simboli e di 
significazioni. Le immagini non si definiscono in uno spazio 
preciso, il racconto allude ad una continuità oltre la dimen- 
sione stessa, sviluppandosi attraverso il contrappunto di im- 
magini statiche e dinamiche ». 


Sempre Furlani ha scritto invece di Rivelli che « prendendo 
atto dello sfacelo morale che dilaga ovunque, compone delle 
forze tragicomiche allestendo piccoli teatrini di violenza e cru- 
deltà [...] la figurazione tende al grottesco e al caricaturale, 
trovando in questi termini l'aspetto più decisivo atto a mettere 
in evidenza un mondo di angoscia e di solitudine ». 





Pure alla Sala Morganti, dal 20 al 27 agosto, ha esposto 
l’anconetano Giuseppe Papagni, attualmente insegnante di edu- 
cazione artistica in una scuola fanese. 


Delle sue opere grafiche e pittoriche così ha" scritto Anto- 
nio Faccio: « Questo pittore trentenne ha la levità e la sicu- 
rezza del disegno, il colore attenuato e sognante, l'oggetto sim- 
bolo, l'atmosfera di grandi maestri: la loro predisposizione alla 
memoria e alla composizione, alla « recherche du temps perdu » 
paesaggio dell'anima, in cui egli trova tutta la sua verità [...]. 
In tutta la sua opera si nota una profonda coerenza, un costante 
impegno a non delimitare la propria visione nella contempla- 
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zione dell'oggetto, del paesaggio, ma a risolverli in forme sent 
pre più cognitive, fino quasi ad arrivare all’astrazione ». 


Ne tei, 


3+2= 243. In apparenza un’elementare equivalenza i 
tematica, graficamente la sigla simbolica di cinque giovani far ; 
nesi che hanno esposto alla Loggia di S. Michele i prodotti PIù 
o meno riusciti delle loro ricerche estetiche e strutturali 10 
ostentata povertà. i 

Pochi tubolari posti a violentare il suggestivo equilibrio I* 
nascimentale dell’antico portico e qua e là, appesi in pittores09 
disordine, i vari « pezzi » da visionare. 

Tutt'altro che trascurabili i risultati a cui è pervenuta la 
ricerca di Paolo Del Signore attraverso le immagini tridimen” 
sionali dei suoi alienanti teatrini dell'assurdo: specchio di uns 
realtà che rende l’uomo strumento e automa ad un tempo: 

Maurizio Gasperoni dedica invece le proprie ricerche alle 
strutture plastiche con promettenti risultati cui manca s0l0 la 
verifica di una concreta e precisa ambientazione che ne esalti 
e chiarisca proporzioni e finalità. 

Quanto a Gualtiero Ballarini è l’unico a non aver rinul: 
ciato alla bidimensionalità della pittura tradizionale per le pio 
prie visioni di un caos primordiale, magmatico e spiraliform® 

La fotografia, infine, ha trovato un suo posto alternativo 1 
mediante le immagini di un:poetico microcosmo naturale, ù. 1 
gestivamente inquadrato da Paolo Talevi, e nelle sequenze 
chiara ispirazione cinematografica, composte da Paolo Birt 


Api ; : ine 
come omaggio ironico e scanzonato all'arte del grande Chap! 
Charlot. 


CIRCA 


E ora diciamo pure della XXVIII Mostra d'Arte dell'A& 
colta dei Quindici che dal 4 al 19 agosto ha distribuito cento 
trenta pezzi di ventidue espositori nelle solite aule del pian? 
terreno delle Scuole Elementari Luigi Rossi. ; 

La prima aula è servita per una giusta, meritata € interefi 
sante retrospettiva del compianto Tom Storer: uno dei Ven 
rani dell'Accolta, essendo entrato a farne parte nel 1950. di 

In ordine di catalogo, seguivano poi le suggestive tele i 
Natale Patrizi, gli interessanti paesaggi e figure di Luciano £' 3 
sineri, i fiori, le nature morte e le caratteristiche e richiest?, 
sime « fraternità » di Enzo Bonetti, i pittoreschi scorci fano, 
di Eolo Marano e le riposanti immagini campestri e fluviali 
Tito Bilancioni. Ila 

Paesaggi collinari e montani anche quelli di Aldo Brate 
con titoli decadenti e crepuscolari tipo « ultime luci » e «9° 
bia in collina ». ‘pioli 

Sempre meglio, soprattutto nelle tempere, Pierluigt FI he 
netti e sempre se stesso Tarcisio Generali con le sue larg 
spatolate luminose. 


e 
; as) ù ù PISO ale 
Surrealista e onirico il pesarese Nino Naponelli; orig! 











degno: di nota l’incisore Umberto Martinelli; realistico e meta- 
fisico ad un tempo Giuseppe Castellani. 

Fra tutti, in tanto tripudio di figurativismo, volontario con- 
testatore dall'interno, Giancarlo Pucci con i suoi pannelli geo- 
metrico-prospettici. È 

Né l’elenco è ancora finito dovendosi aggiungere i carbon- 
cini di Laura Carnaroli, le addolorate immagini di Piera Tom 
bari, i soggetti pittorici vari di Dante Adanti, Maria Luisa Stan- 
zani, Rino Gattei, Giovanni Oliva e Anchise Moricoli, le tempere 
di Angelo Coviello e, a chiusura dell'intera rassegna, quattro 
interessanti tele con figure di Beatrice Diambrini Pdlazzi. 

; vo 

Resta da dire dell'attività della Galleria Studio d'Arte di 
viale Cristoforo Colombo che dal 7 al 18 luglio ha ospitato una 
personale di Graziella Minguzzi e, dal 21 luglio, altra perso- 
nale del falconarese Armando Pelonara della cui personalità 
pittorica così ha scritto Carlo Eimanuele Bugatti: « Chi è Pelo- 
nara? E' uno dei rappresentanti di un'ipotesi altra di identifi: 
cazione della cultura locale. Ingenuo o espressionista (ah! le 
etichette) Pelonara esprime nei suoi paesaggi un mondo poe- 
tico — chissà se antico o futuro — nel quale non possiamo 
non impersonarci, pur senza naturalmente riconoscerci. Se si 
vuole Pelonara è un disinquinatore di immagini e perfino di 
sensazioni. Anche lui standardizza gli intimi impulsi naturali- 
stici attraverso una cadenza onirica. Chi può evadere i con- 
fini dell’irrealtà? ». 

Presso la stessa galleria si sono anche avute due personali 
di Vincenzo Guidotti (4-16 agosto) e di Lamberto da Roma (15-30 
settembre). ua se 

dv ko * 

Fuori Fano è da segnalare la partecipazione dell’incisore 
concittadino Giordano Perelli alla mostra del gruppo fioren- 
tino «Nuove Proposte di Grafica », tenutasi dal 5 al 16 luglio 
presso il Palazzetto Baviera di Senigallia. È di; 

Una mostra decisamente degna della massima ‘attenzione 
che saremmo ben lieti di veder trasferita anche nella nostra 


. città. 
deck 

Giovanni Radicchi ha invece presentato due quadri alla. Mo- 
stra degli avvocati pittori tenutasi a Perugia presso il Palazzo. 
dei Priori in occasione del XII Congresso Giudico forensi 
(4-8 settembre 1973). ERA REO ì 
LI SA) 

La mostra più discussa, elogiata e criticata dell'estate fa- 
nese, resta comunque quella che, dal 28 luglio al 26 agosto, 
Amministrazione Comunale ha organizzato dellè opere più 
significative (i famosi « segnali immaginari » in plexigas, e Tuca 
fluorescente 0 in colori acrilici su tela) di Eugenio Canoni talla 
Rocca Malatestiana. e ne 

Ma su questa manifestazione lasciamo la parola SAVA 
per un apposito servizio su questo stesso Notiziario. U 


F. Ba: 
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SALVARE GLI OLIVI 


Oliveto a Fano (Foto L. Torriani). 


1° dà 





Come è noto — ed è stato recentemente ricordato dI 
le due grandi civiltà classiche — la greca prima, la dr ; 
poi — hanno celebrato due prodotti agricoli, l'olio d'oliv 


il vino, che si sono perpetuati sino ad oggi e sono rimast Inò 
terati nelle caratteristiche e nelle proprietà. 

Alle viti e al vino si sono dedicate molta attenzione € 
provvidenze: basti ricordare i sostanziosi contributi per Jla 
pianto di nuovi vigneti e la benemerita e delicata attività dol 
Commissione nazionale per la tipizzazione dei vini, di cui è da 


GEAR È . ott. 
petentissimo ed autorevole membro il nostro concittadino d 
Giuseppe Bernabucci. 


are 


3 Vv 
(1) Livio Burato, L'olio d'oliva è diventato un patrimonio da sal 
in La Stampa, 24 giugno 1973, pag. 15. 














Al contrario, quantunque l'Italia sia al secondo posto nel 
mondo per la produzione dell'olio d'olivo (gli oltre 150 milioni 
di piante danno in media 3 milioni e mezzo di quintali d'olio) 
e l'olivicoltura sia fondamentale nell'economia di parecchie re- 
gioni, sull’avvenire di questa produzione incombono gravi peri- 
coli, rappresentati sia dalle sofisticazioni, dagli inquinamenti 
dagli olii di semi che inondano il mercato a più bassi i 
sia dalla scarsa informazione dei consumatori sulle e 
differenze di valore alimentare e dietetico tra l'olio d'oliva e 
l'olio di semi (2); e, altresì, ‘paradossalmente, dall’incremento 
della viticoltura. Un affaire tutto italiano: vi sono agricoltori che 
per beneficiare dei contributi in favore della viticoltura distrug- 
gono gli oliveti. Gli esempi, nelle Marche e nella stessa Fano, 
sono clamorosi e si diffondono come un contagio. Non solo L 
leggi protettrici non vengono rispettate, ma la loro violazione 
viene profumatamente premiata dallo Stato!!! 

E sì che, con decreto Igt. luog. 27 luglio 1945, n. 475, e suc- 
cessive modificazioni, è previsto come reato l'abbattimento di 
olivi in numero superiore a cinque all'anno (3)! 


Un interessante opuscolo sull’olio d'oliva edito dal Ministero 
dell'Agricoltura € Foreste e dall'Istituto Nazionale della Nutri- 
zione si dà alle reminiscenze storiche e rituali: « Il culto greco 
consacrò l'olivo a Minerva, i Romani ne intrecciavano ramoscelli 
con quelli di alloro per premiare i cittadini meritevoli della pa- 
tria, ed il “&cerdote cattolico segna l'alfa e l’omega della nostra 
vita con l'olio d'oliva benedetto » (4). 


E’ statasora indetta dal Consiglio Oleico Internazionale una 
campagna per una più larga conoscenza delle qualità e dei pregi 
dell'olio d'oliva e per l'incremento dell’olivicoltura. Darà ni so 
lia qualche pratico risultato?... i $ 


e. cap. 


Tai parita ET 


(2) Livio Burato, l. cit. 
(3) Vedi Notiziario 1971, n. 4, pag. 40 (L'ecatombe degli olivi ; 
f È i ol 

che o, DO, Mi page: 15-17 A di olivi, di cha di du 
tegiove); Id. , n. 5, pag. a Corte Costituzi ; i È È 
zioni arboree). zionale contro le distru- 

(4) Si è affermato dal Burato, 1. cit., che l'olio è 2) 
timo alimento » nel Regimen Sanitatis della SO STRA sno. 
Per vero, la traduzione non è esatta: il Regimen, cap. LIMI ernitana. 
latino corrotto del Medio Evo, Unctus et insipidus dulcis Tano nel 
ramentum (Medicina Medievale, a cura di Luigi Firpo SA ro 
pag. 1 ), che non fa riferimento specifico all'olio (d'oliva) bei 1972, 
ogni condimento grasso (sia vegetale che animale) né dà alcuna sr 


vazione all’alimento stesso. 
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| i): « Adi, 10 ottobre 1778. 
Di 
BG | a 
in « Il Sig. Vincenzo Corbelli di notte fece alzare dai muratori U 








questo lavoro perché non volevano le monache colle quali aveva 

una lite a Roma già da molto tempo. Il 23 ottobre 1778 lo stesso 
i i Sig. Vincenzo Corbelli mentre era in villeggiatura al casino di 
il i S. Anna in Cartoceto, nell atto che aveva una questione e OE 
| ‘ con il servitore, morì sull istante con un tesetto in mano men 

| voleva tirare al Servitore » (*). 

| 

d “na 

| ! 


(*) Archivio di Stato 


- Sezione di Fano - 
inventariate). 


) ; on 
Miscellanea Marcolini (carte n 


La popolazione resid 


) istri 
ente (cioè quella iscritta nei regis 
d'anagrafe) nel nostro Co 


i: 
Mune alla data del 31 luglio 1973 era d 


| 49.482 abitanti di cui: 
id ; 24.082 maschi e 
| 25.400 femmine 
| | suddivisi in 14.195 nuclei familiari. 
Hb. Alla data del 31 luglio 1963, la Popolazione residente ammo!" 
il | tava a: 
42.469 abitanti di cui: 


20.528 maschi e 
21.941 femmine 
È suddivisi in 11.148 nuclei familiari. 











In un recente saggio, apparso sull’annuale volume di « Atti 
e Memorie » (serie VIII - volume VI) della Devutazione di 
Storia Patria per le Marche, il senatore Raffaele Elia, che del. 
la suddetta Deputazione è Presidente in carica dal 1960, ha 
accuratamente illustrato « La personalità artistica di Bernardi- 
no di Maestro Pietro da Carona ». 

Come tutti i fanesi dovrebbero sapere, Bernardino di Pie- 
tro da Carona fu l'autore dello stupendo portale rinascimen- 
tale della ex chiesa di S. Michele che sorge sul fianco destro 
dell'Arco d'Augusto. 

La paternità dell'opera, eseguita fra il 1511 e il 1513, è 
documentata dagli antichi verbali e dalle delibere della aisi 
ternita di S. Michele (cfr. Giuseppe Castellani, « La chiesa di 
S. Michele in Fano e gli artisti che vi lavorarono », in « Studia 
Picena », vol. VIII, Fano 1927). Non è invece provata un’even- 
tuale partecipazione dello stesso artista all'esecuzione del por- 
tale della chiesa di S. Maria Nuova, di pochi anni più tardi e 
con motivi decorativi analoghi, seppure molto meno rilevati. 

Lo studio di Raffaele Elia prende in esame entrambi i 
portali, per passare poi ad illustrare l'attività di Maestro Ber- 
nardino ad Ascoli Piceno e in altri centri marchigiani (Jesi 
Senigallia e Loreto). î 

- E’ fatta anche menzione di uno stemma del card. Gabriele 
de’ Gabrielli che l'artista avrebbe eseguito su commissione de- 
gli Anziani di Fano nel 1506: opera oggi perduta e che gli fu 
pagata sette ducati d'oro. 

Nello stesso volume, sempre di Raffaele Elia, è l'interessante 
saggio: « Apporto marchigiano alla Guerra Nazionale del 1915 - 
1918 ». 


Del giovane Luciano Aguzzi, nativo di Piagge e che a Fano 
ha trascorso gli anni dell'infanzia e degli studi fino al conse- 
guimento della laurea in pedagogia presso l’Università di Ur- 
bino, l'Editore Gabriele Mazzotta di Milano ha pubblicato lo 


interessantissimo e accuratissimo volume « Educazione e So- 


cietà a Cuba ». 
Si tratta, come molto acutamente è riportato nella pre- 


sentazione del libro, del « primo studio su scala internazionale 
che analizza la scuola cubana nel suo insieme, con una O. 
cerca complessiva, ampia, documentata, in cui i problemi della 
educazione a Cuba sono discussi in maniera critica e messi in 
relazione con i problemi dello sviluppo economico del paese 
della formazione dell'uomo nuovo, della costruzione del Soa 
lismo e del rapporto fra Cuba e gli altri Stati socialisti » [...] 
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«Le due chiavi di lettura, quella politica e quella pedagogica, 
delle esperienze cubane nel campo dell'educazione, sono quindi 
utilizzate non soltanto per descrivere criticamente il sistema 
scolastico cubano, che costituisce principalmente il contenuto 
della seconda parte del volume, ma anche per esaminare le 
i premesse storiche e politiche che portarono alla situazione di 
i oggi e, infine, nella terza parte, una serie di problemi che rap: 

presentano la discussione esplicita dei successi e insuccessi edu- 
ui cativi cubani, delle motivazioni ideologiche e politiche e degli 
| aspetti di maggior interesse teorico, come quelli relativi al rap 

| porto educazione-costruzione del socialismo ». 


In occasione del ventennale della morte di Ruggero Rug 
geri (Fano, 14 novembre 1871-Milano, 20 luglio 1953), l'edi- 
tore Renzo Mazzone di Palermo ha pubblicato in elegante veste 
tipografica il « Taccuino segreto di Ruggero Ruggeri» a cura 
di Leonardo Bragaglia. 

Come lo stesso Bragaglia chiarisce nella parte introduttiva: 
«Quando ci accingemmo a ripercorrere la carriera gloriosa di 
î Ruggeri in quella che tutt'ora resta come la sua unica biografia 
i (Leonardo Bragaglia; « Ruggero Ruggeri in sessantacinque antit 
di storia del teatro rappresentato », Editore Trevi, Roma 1968), 
dovemmo ripercorrere l'iter cronologico della sua carriera, O 
dando direttamente in emeroteca: sessantacinque anni di ero 
| naca, sera per sera, in ogni teatro d'Italia, d'Europa, del mondo 
civile. Restava il mistero degli appunti di Ruggeri, appunti che 
si presumeva sarebbero potuti servire per una autobiografia 
ma, dopo la morte di Ruggeri, e dopo la tragica scomparsa @! 
Ì sua moglie Germaine D'Arcy, tutto era andato disperso, of! 
di avendo Ruggeri, né sua moglie, eredi. Ora, a vent'anni dalla 
sua morte, gran parte di questo materiale è tornato alla luce: 
lo teneva segretamente un amico di Ruggeri, il signor Renato 
Perugia che, mediatore Remigio Paone, ha voluto farcene dono »- 

Risultato del « dono » la pubblicazione del suddetto « 144 
cuino » ruggeriano, interessantissimo collage di pensieri, osser 
vazioni, annotazioni. e pungenti ironie di un uomo di teatro 
UG sul teatro e sui teatranti. Un vero e proprio testamento art!” 
| stico per ‘addetti ai lavori. 

Per concludere, una citazione presa a caso: « La scuola del 
| l'attore... è in fondo una grande scuola di umiltà. Basta pe 
sare che col biglietto d'ingresso ogni garzone di pizzicagno!® 
acquista il diritto di dire che sei l'ultimo dei cani, dei guitti 
degli idioti, e di fischiarti se vuole. Quale altro mestiere che 
non sia quello dell'attore è suscettibile di tanto vituperio? »- 











| Dopo lunghi anni di elaborazione è apparso in libreria l'at: 
| tesissimo « Renda e Rondò (le piante) » di Fabio Tombari, idea” 
| : le seguito dell'autore di « Frusaglia » al « Libro degli animali »- 





Come si' legge nella prefazione che l’Editore Mondadori ha 
posto a presentazione del volume: « Ecco l’opera più vasta cui 
Tombari abbia dato vita, un'opera dedicata questa volta al mon- 
do vegetale: vi trovano posto con eguale diritto la più semplice 
rosellina di macchia — attonita, sbrindellata — il glicine deli- 
cato, le primule innocenti, accanto @A giganteschi cocomeri da 
fiera agricola, pesche damaschine, erbe aromatiche e — perché 








[S 


no? — medicinali. La Natura una volta ancora è maéstra del- 
l'uomo: lo nutre e lo cura, non solo nel corpo ma anche nello 
spirito, lo istruisce ed eleva, lo ammonisce e consola. Non più 
arida classificazione di generi e di specie, la Botanica diventa in 
queste pagine Un personaggio vivo e multiforme, la vera prota- 
gonista del mondo, l'indispensabile nostra alleata nella lotta per 
la sopravvivenza. E questa finalmente è vera ecologia ». 





A Tombari vadano le più vive felicitazioni ‘della Redazione 
del Notiziario per questa sua nuova opera che onora la nostra 
città e le sue tradizioni letterarie. 


F. Ba. 











Disegno di Giorgio Spinaci. 











Me zi +é+v. 
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Un remoto piano regolatore di Fano 


Nel 1885 il Consiglio comunale deliberava l'approntamento 
di un Piano generale e regolatore per il miglioramento ed ant: 
pliamento della città, il cui progetto fu redatto nello stess° 
anno dagli ingegneri E. Fronzi ed E. De Poveda dell'Ufficio 
tecnico del Comune. 

In esso si considerava la necessità di coordinare lo svilup: 
po dei nuovi quartieri che andavano sorgendo con il nucleo 
contenuto nella vecchia cinta di mura romane, medioevali © 
pontificie. In tale prospetto si indicavano quattro zone in cui 
indirizzare lo sviluppo della città: 

1) una presso la Stazione ferroviaria con funzioni com 
merciali ed industriali (in essa era già avvenuto un primo 2° 


densarsi di case, indicate con il nome di Borgo di Porta 
Marina); 


2) una ad Ovest del Campo della fiera, presso lo sboc00 
di Via Cavour (a ridosso delle case che il progetto indica COM 
sorte in quegli anni con il nome di Borgo San Leonardo) ON 
funzioni residenziali modeste ed artigiane; 

3) una ad Ovest del tratto di mura malatestiane da POT 
ta Mazzini a Porta Cavour e nello spazio compreso tra questo 
tratto e la Flaminia prima che essa con il Ponte Storto sor 
passi il Vallato del Porto. Tale quartiere avrebbe dovuto 4559" 
vere funzioni residenziali e avrebbe in tal modo costituito UD 
ulteriore sviluppo del Borgo di Porta Maggiore già formato; 
come indica la Mappa catastale del 1873; 

4) una a Nord del vecchio nucleo, sviluppo del Rione 
Bagni già sorto e che avrebbe dovuto assolvere funzioni re5% 
denziali. 

In questo piano regolatore non si considerava come Z0P? 
di possibile sviluppo della città quella ad Est al disotto delle 
Mura pontificie, perché a sfruttamento ortivo e perché ritenuta 
insalubre. 

Per la sistemazione del nucleo interno il piano regolatore 
prevedeva la rettificazione del Corso Matteotti e il suo allat” 
gamento e prosecuzione sino alla Basilica di San PaterniaN9 
(in modo che esso venisse ad attraversare non solo il nucleo 
romano ma anche la zona dell’Ampliamento malatestiano), Q 
allargamento del Corso di Augusto e la rettificazione ed alla” 
gamento di numerose vie minori e l'abbattimento, per conside 
razioni di carattere igienico-sanitario di tutte le mura romane: 
malatestiane, pontificie ad eccezione del Bastione del Sangallo, 
della Rocca Malatestiana, della Porta Maggiore e del Bastion® 
del Nuti. 

















Lo stesso progetto prevedeva la creazione di un giardino 
pubblico a sud del vecchio nucleo, al disotto del tratto di 
mura malatestiane, dal Bastione del Sangallo allo sbocco di 
Via Cavour, € inoltre l'apertura di una via attraverso il caseg- 
giato esistente onde permettere il diretto accesso dal centro 
del vecchio nucleo alla stazione ferroviaria. 

Il progetto era concepito con una certa larghezza di vedute 
e prevedeva anche sistemazioni delle fognature, ammetteva am- 
pie prospettive per l'avvenire, solo era eccessivo il proposto 
sacrificio di tutte le mura, ancora ben conservate © che si 
sarebbero potute invece salvare con opportuni allargamenti al- 
l’intorno, procedimenti allora poco applicati e che comunque 
difficilmente potevano trovare attuazione in una piccola città 
come Fano. E da rilevare ancora l'esattezza delle previsione 
di sviluppo della città che si indirizzò sempre più verso le di- 
| rettrici indicate in quel piano regolatore, con la differenziazio- 
ne di funzioni in modo analogo a quello indicato dal progetto 
stesso. i 
Di questo ebbe solo applicazione la demolizione delle mu- 
ra. Rapidamente in proseguo di tempo tutte le mura malate- 
stiane dal Bastione Sangallo alla Porta Maggiore furono ade- 
guate al suolo (ad eccezione del Bastione € della Porta), rima- 
sero quelle pontificie sul lato mare che furono però abbassate, 
su cui furono costruite abitazioni ed aperia una strada (bou- 
Jevard): (e quelle. romane. St cui furono addossate abitazioni, 
dalla Rocca Malatestiana (dal 1880 trasformata in carcere) al 


Bastione del Nuti. 

Furono poi demolite: la Porta Cavour (San Leonardo) nel 
1910-11, la Porta Garibaldi (Marina) nel 1915 (Mns. XXVII) e 
la Barriera Vittorio Emanuele Il nel 1919, mentre si compì un 
tentativo di abbattimento delle Mura della Mandria nel 1910 (*). 


E ii te 


(*) Francesco Bonasera, Fano - studio di geografia urbana, Fano, 
1952, pagg. 59-60. 






































ATTIVITA’ DEI CIRCOLI CULTURALI 




















ERRATA 
sr ne © 


Il circolo culturale « A. Labriola », proseguendo nella sua at 
tività volta a sensibilizzare l'opinione pubblica sui più importanti 
problemi della vita sociale, ha dato il via, nel mese di Luglio, ad 
un nuovo tipo di iniziativa. In collaborazione con il gruppo televi- 
sivo « Informazione aperta » ha girato, nelle scuole medie supe: 
riori di Fano, un documentario sugli esami di maturità, per proiet- 
tarlo poi, alla sala Morganti, la sera di sabato 28 Luglio. Era pre: 
sente un pubblico foltissimo di studenti, genitori, insegnanti © 
uomini politici locali, Alla fine della proiezione è seguito un dibat- 
tito (ripreso in circuito chiuso) durato più di due ore, con inter- 
venti numerosi e appassionati, ascoltati da tutti con la più grande 
attenzione, nonostante il caldo e l'affollamento. Questo tipo di 
dibattito, che si avvale dei più moderni mezzi di informazione, si 
è rivelato così efficace e stimolante, da indurre il Circolo a PrO 
grammare per il futuro tutta una serie di manifestazioni che pos 
sano mettere questi strumenti al servizio della collettività. 


p. b. 














Le principali 
dal Consiglio Comunale 


12-18 Luglio 1973 


1) Ratifica deliberazione di 


2) 


3) 


4) 


5) 


6 


x 


7) 





Giunta N. 910 
del 9-5-1973, all'oggetto: Approvazione spe 
sa per lavori di prolungamento della rete 
idrica in località Ferretto. 


Idem c.s. N. 945 del 9-5-1973, all'oggetto: 
Conferimento dell'incarico al dott. Ing. 
Giuseppe Benini della compilazione del 
progetto e direzione lavori di un ponticel- 
lo in legno sul canale Albani in località 
« Passeggi ». 


946 del 9-5-1973, all'oggetto: 
dell'incarico al dott. ing. 
Giuseppe Benini della compilazione del 
progetto esecutivo del nuovo serbatoio in- 
terrato per l'acquedotto comunale da c0- 
Monte Illuminato. 


Idem c.s. N. 
Conferimento 


struire in località 


Idem c.s. N. 947 del 9-5-1973, all'oggetto: 
Conferimento dell'incarico all'ing. Giusep- 
pe Benini della compilazione del progetto 
esecutivo di conduttura di interconnessio- 
ne dell'acquedotto cittadino. 


Idem c.s. N. 950 del 9-5-1973, all'oggetto: 
Approvazione spesa per acquisto impianto 
semaforico da collocare all'incrocio delle 
vie IV Novembre, Canale Albani, Abbazia, 


Papiria e Don Gentili. 


Ratifica Deliberazione di Giunta N. 982 del 
17-5-1973, all'oggetto: Approvazione @ liqui- 
dazione dei contributi per l'acquisto dei 
libri di testo della Scuola Media in favo- 
re degli alunni bisognosi. 


N. 1038 del 22-5-1973, all’ogget- 
parcella del geom. Lucia- 
di tutti gli ela- 
del pro- 


Idem c.S. 
to: Liquidazione 
no Pierini per redazione 
borati necessari alla formazione 


8) 


9) 


10) 


1 


12 


13 


n_ 


_— 


x 


deliberazioni approvate 


getto di allargamento, sistemazione e bi- 
tumatura delle strade comunali da Terme 
di Carignano @ Carignano, da .Caminate a 
Fano, da Torrette a San Costanzo. 


Idem c.s. N. 1075 del 22-5-1973, all'oggetto: 
Acquedotto di S. Andrea Alta e Bassa. Ap- 
provazione progetto diramazione idrica 
per la località di Falciraga. 


Idem c.s. N. 1083 del 29-5-1973, all'oggetto: 
Presa d'atto della deliberazione N. 12 del 
5-2-1973, dell'Azienda Agraria comunale 
relativa alla richiesta di prestito per dan- 
ni subiti dalla siccità nel 1971. 


Idem c.s. N. 1088 del 29-5-1973, all'oggetto: 
Azienda Municipalizzata Autotrasporti Fa- 
nesi. Deliberazione N. 18 del 28-3-1973 al- 
l'oggetto: Provvedimenti per l'acquisto di 
N. 2 autobus. 


Idem c.s. N. 1089 del 29-5-1973, all'oggetto: 
Azienda Municipalizzata Autotrasporti Fa- 
nesi. Delibera N. 19 del 28-3-1973 all'og- 
getto: Provvedimenti per l'installazione di 
una cisterna e di una colonnina automa- 
tica per la fornitura diretta del gasolio. 


Ratifica deliberazione di Giunta N. 1098 
del 29-5-1973, all'oggetto: Azienda Munici- | 
palizzata. Autotrasporti Fanesi. Delibera- 
zione N. 17 del 16-3-1973, all'oggetto: 
Acquisto dalla ditta Amaf: Sasib di Bolo- 
gna di N. 2 biglietterie automatiche com- 
plete. 


Idem c.s. N. 1112 del 29-5-1973, all'oggetto: 
Azienda Municipalizzata Autotrasporti Fai 
nesi. Deliberazione N. 23 del 15-5-1973 al- è 
l'oggetto: Avviso pubblico per prova di se- 
lezione per assunzione autisti e meccanici. 


59 



































14) Idem c.s. N. 1115 del 29-5-1973, all'oggetto: 
Azienda Municipalizzata Autotrasporti Fa- 
nesi. Deliberazione N. 24 del 29-5-1973, al- 
l'oggetto: Acquisto N. 1 camioncino furgo- 
nato tipo Fiat 238/M5 per l'officina. 


15) Idèm c.s. N. 1116 del 29-5-1973, all'oggetto: 
Azienda Municipalizzata Autotrasporti Fa- 
nesi. Deliberazione N. 25 del 17-5-1973, al- 
l'oggetto: Finanziamento acquisto N. 2 au- 
tobus, N. 2 macchinette e N. 1 camionci- 
no furgonato per l'officina, mediante mu- 
tuo da contrarsi con la Società Finanzia- 
ria Scui. 


16) Idem c.s. N. 1123 del 29-5-1973, all'oggetto: 

. Approvazione di spesa per impianto solle- 

vamento automatico di acque domestiche 
nelle vie Fermi, Galvani e Righi. 


17) Idem c.s. N. 1129 del 29-5-1973, all'oggetto: 
Composizione della Commissione giudica- 


trice dei concorsi per l'assunzione di per- 
sonale non di ruolo. 


18) Idem c.s. N. 1144 del 7-6-1973, all'oggetto: 
Rinnovo del contratto di affitto da parte 
del Comune di locali di proprietà dell'Isti- 
tuto Mons. Gentili, adibiti a sede provvi- 
soria dell'Istituto Professionale per l'Indu- 
stria e l'Artigianato. 


19) Idem c.s. N. 859 del 2-5-1973, all'oggetto: 
Approvazione stato finale e certificato di 
regolare esecuzione lavori costruzione ca- 
bina in muratura soprastante pozzo arte- 
siano Falcineto Basso, con annessa cabi- 
na Enel. 


20) Ratifica deliberazione di Giunta N. 869 del 
2-5-1973, all'oggetto: Approvazione dello 
stato finale e del certificato di regolare 
esecuzione dei lavori di illuminazione pub- 
blica lungo le strade costituenti l’accesso 
lato est alla superstrada Fano-Grosseto. 


21) Idem c.s. N. 1125 del 29-5-1973, all'oggetto: 
Ditta Talmone di Anna Scarano. Liquida- 
zione di fatture relative all'acquisto di 
uova pasquali per i bambini dell'asilo. 


22) Idem c.s. N. 1171 del 7-6-1973, all'oggetto: 
Dr. De Benedittis Agostino. Conferimento 
dell'incarico di consulente del Comune di 
Fano per i problemi dell’inquinamento. 


23) Idem c.s. N. 1214 del 27-6-1973, all'oggetto: 
Approvazione del preventivo di spesa Y& 
lativo alla elettrificazione del comprenso 
rio denominato « Zona Industriale » sit0 
in fraz. Bellocchi. 


24) Idem c.s. N. 1226 del 27-6-1973, all'oggetto: 
Approvazione di spesa per acquisto attret 
zature per giuochi per scuole materne ©0- 
munali. 


25) Idem c.s. N. 1235 del 27-6-1973, all'oggetto: 
Approvazione di spesa per acquisto mate 
riale vario per l'istituzione campi solari. 


26) Idem c.s. N. 1244 del 27-6-1973, all'oggetto: 
Approvazione di spesa per la programm® 
zione della stagione teatrale e musicale &" 
la Corte Malatestiana e per le altre mant 
‘festazioni durante la stagione estiva. 


27) Ratifica deliberazione di Giunta N. 1249 
del 27-6-1973, all'oggetto: Approvazione di 
un primo stanziamento di spesa di Lu? 
25.000.000 per la programmazione di alcu: 
ne manifestazioni durante la stagione esta 
va 1973. 


28) Riesame della D.C. N. 385 del 31-7-1972; 
relativa alla approvazione progetto di mas: 
sima tecnico-finanziario per l'assunzione 
diretta del servizio gas mediante azienda 
municipalizzata. 


29) Presa d'atto delle seguenti deliberaziont: 


a) Delibera di Giunta n. 920 del 9.5-1975; 
all'oggetto: « Approvazione di spesa PET 
verniciatura pali della pubblica illumina 
zione. L. 890.000 ». .: 
b) Idem c.s. n. 957 del 9-5-1973, all'og8*., 
to: « Approvazione di spesa per lavott ‘°° 
sistemazione e bitumatura di parte dei to 
letti pedonali di viale Cairoli, Trento 

Trieste. L. 1.500.000 ». te 
c) Idem c.s. n. 958 del '9-5-1973, all'og6° 

















sto schedario metallico e due mobili por- 


to: « Approvazione di spesa per lavori ne- 
tastampe per la Biblioteca comunale. Lire 


cessari per trasformare l'attuale seminter- 





rato della Biblioteca Federiciana in Archi- 1.815.000 ». 
vio Notarile ed esecuzione di alcuni lavo- 
ri nell'Archivio di .950.000 ». ; 
; t, rchivio di Stato. L. 1.950 000 ; 30) Nomina della Commissione tributaria di 
) Idem c.s. n. 965 del 17-5-1973, all'ogget- I° grado. Circoscrizione del Tribunalei di 
to: « Approvazione di spesa per la pulizia Pesaro - D.P.R. 26-10-1973, N. 636 
e disinfezione delle opere di presa di ser- IITROROO 
batoi comunali. L. 1.900.000 ». 31) Alienazione al o Mea 
n È 
ds) idefi els ni 1085 del DDT, all’og- on) ca Bino, de Po 
getto: « Approvazione di spesa per lavori dla i È 
di costruzione di una stradina pedonale in c) 1 ; 
località Gimarra € recinzione della stessa. IIAMENAZONO al colono Anselmi Delfino del 
podere Pianaccio. 


L. 1.150.000 ». 

f) Idem c.s. n. 1101 del 29-5-1973, all'og- 
getto: « Approvazione di spesa per modi- 33) Alienazione al colono Piersanti Luigi e An- 
fiche ai locali della Direzione del 2° Cir- tonio del podere Rio Cupo 1°. 


colo didattico. L. 800.000 ». 


g) Idem c.s. n. 1106 del 29-5-1973, all’og- 34) Alienazione al colono Giovanelli Giovanni 

getto: « Approvazione di spesa per tom- del podere Serrata 20. ie 

bamento di un tratto di fosso scoperto in 

località Bersaglio - via Fratelli Zuccari. 35) Alienazione al I. 

L. 1.850.000 ». sila DI ono Vitali Gino del po- 

h) Idem c.s. n. 1121 del 29-5-1973, all'og- . 

getto: « Approvazione di spesa per acqui- 

sto sacchetti di materia plastica unifami- 36) Alienazione al colono Mattioli Aldo del po- 
dere Serrata 4°. 


liari a perdere per il servizio della nettez- 


za urbana. L. 2.800.000 ». 
i) Idem c.s. n. 1146 del 7- 


to: « Approvazione spesa per acquisto di, 
er per il fotoriproduttore Ape- 


6-1973, all'ogget- 37) Alienazione al colono Piersanti Pasquale 
i del podere Rio Cupo 2°. 


carta e ton 


co, 2° semestre 1973. L. 1.200.000 ». 38) Alienazione AR 

1) Idem c.s. n. 1170 del 7-6-1973, all’ogget- podere Montepulito 1° e 

to: « Approvazione di spesa per lavori di i 

sistemazione strade comunali interne ed 39) Alienazione 5) 

esterne: formazione cunette; estirpazione Ari È Ce, Bua Mo crancii Claudio 

erbacce; pulizia © approfondimento fos- podere Caminate: 1°. 

si di scolo, ecc. L. 3.000.000 ». i 

AV det AI atiga  ARROTE, sull'incremento di valore degli 
immobili. Determinazione aliquote per 


getto: « Approvazione di spesa per forni- i 
fra 090) PANCIUNE De) giardini © viali l’anno 1974. 
cittadini. L. 855.000 ». 





n) Idem c.s. 1228 del 27-6-1973, all'og- 41) Legge 3-8-1949 N. 589. Accettazione delle 
getto: « Approvazione di spesa per urgenti risultanze del collaudo e della relazione 
lavori di riparazione alla tubazione della acclarante i rapporti fra Stato e Comune 
rete idrica comunale. L. 1.000.000 ». relativi ai lavori di costruzione dell'acque- 
o) Idem c.s. N. 1232 del 27-6-1973, all'og- dotto di Metaurilia - Marotta. 

getto: « Approvazione di spesa per revi- 

sione pompa € lavoro accessorio Pozzo 42) Nomina del rappresentante el È one 
della Galassa. L. 900.000 >. seno alla Commissione per gli eventuali 
p) Idem c.s. ". 1240 del 27-6-1973, all’og- accertamenti sopralluogo: contro Me. 
getto: « Approvazione di spesa per acqui- mento atmosferico. 
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zione fornitura arredi scolastici per la 
nuova sede della scuola Media « M. Nuti ». 


| 
| 43) Approvazione del conto economico e de- mento dei lavori di allargamento, sistema- 
terminazione delle tariffe per la concessio- zione e bitumatura della strada « Taglio 
ne a privati di loculi testè costruiti nel del Porto » sita nella zona industriale di 
| cimitero urbano. Bellocchi - 1° e 2° stralcio. 
| 44) Contributo straordinario a favore dei pro- 53) Approvazione progetto costruzione centro | 
Il fughi della Grecia. pallacanestro in località Trave. | 
| | 
| | 
i 45) Legge 28-7-1967 N. 641 - Approvazione sta- 54) Antonioni Tina - Lottizzazione terreno in 
I 


to finale e certificato di regolare esecu- località Centinarola. | 

55) F.lli Montesi - Lottizzazione terreno sito | 

in via Pisacane. | 

46) Disciplinare contenente le norme e con- 
| dizioni per l’incarico di consulenza gene- 
Ni rale relativa alla compilazione di pratiche 
I varie ed assistenza al Comune di Fano, per 
| la costituzione dell'azienda municipalizza- 


ta del gas, all'ing. Walther Bertarini. SY 


56) I.R.A.B. - Lottizzazione terreno sito in fra- 
zione. Bellocchi. 


Progetto per la costruzione di loculi nel 
cimitero di Rosciano. | 
Lavori completamento palestra ad uso del | 
Liceo Scientifico. 


x 


58 


Ne 


47) Disciplinare contenente le norme e le con- 
dizioni per il conferimento al dott. ing. 
Walther Bertarini dell'incarico per la re- | 
dazione del progetto esecutivo per la co- 59) Nuova centrale del metano da costruire I 
struzione dei nuovi impianti per la distri- in località Cuccurano. 
buzione del metano tal quale nel territo- | 
rio comunale. | 


60) Ratifica deliberazione di Giunta N. 1293 

del 4-7-1973, all'oggetto: Presa d'atto della | 

48) Progetto per lavori di difesa di un tratto deliberazione N. 11 del 12-1-1973, della | 

della spiaggia di Sassonia mediante dighe Commissione Amministratrice dell'Azienda | 
frangifrutti permeabili. Agraria comunale relativa alla richiesta di 
contributo per riattamento di N. 8 case 
49) Approvazione progetto « parco giochi di coloniche danneggiate dal terremoto del 

via Giustizia ». febbraio 1972. 


50) Contrattazione di un mutuo di Lire 61) Idem c.s. N. 1313 dell’11-7-1973, all’ogget- 


27.270.000 con la Cassa DD. e PPiiperntl to: Corsi di recupero per gli alunni delle 

finanziamento dei lavori di costruzione di scuole medie inferiori rimandati a settem- 

un ponte sul Canale Albani collegante l’8° bre dell’anno scolastico 1972-73. 

di di Bellocchi con la strada Taglio 

el Porto. 62) Idem c.s. N. 1323 del 19-7-1973, all'ogget- 

to: Approvazione di spesa per acquisto di 

51) Contrattazione di un mutuo di Lire N. 3 motofurgoni con cassone ribaltabile 

29.850.000 con la Cassa DD. e PP. per il per il servizio della nettezza urbana. 

fazio dei lavori di costruzione 

I a i 63) Presa d'atto delle seguenti deliberazioni: 








a) Delibera di Giunta N. 1273 del 4-7-1973, 

; all'oggetto: Approvazione di spesa per 

2) Contrattazione di un mutuo con la Cassa apertura di tratti di strade nella zona in- 
DD. e PP. di L. 37.200.000- per il finanzia- dustriale di Bellocchi - L. 2.950.000. 
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64) 


65) 


66) 


67) 


68) 


69) 


70) 


71) 


b) Delibera di Giunta N. 1288 del 4-7-1973, 
all'oggetto: Approvazione di spesa per la- 
vori di spostamento della centrale termi- 
ca della biblioteca comunale federiciana. 
L. 2.860.000. 


Contributo di L. 25.000 a favore dell'Uni- 
talsi. 


Contributo di L. 50.000 per festeggiamenti 
in onore del Patrono della città. 


Mutuo di L. 10.433.000 con la Cassa di Ri- 
sparmio di Fano per revisione prezzi su 
appalti lavori di ampliamento civico ospe- 
dale S. Croce e lavori stradali. 


Legge 3-8-1949, N. 589. Aggiudicazione ap- 
palto impianto depurazione rete fognante 
-_xJolstralcio: 


Approvazione dello stato finale e del cer- 
tificato di regolare esecuzione dei lavori 
di sistemazione fognatura e bitumatura 
delle strade: Via Curtatone, Via Sabotino 
e Via Calatafimi. > 


Approvazione progetto sistemazione Piaz- 
za A. Costa. 


Legge 28-7-1967 N. 641. Approvazione pe- 
rizia di variante e suppletiva relativa alla 
costruzione dell’edificio per la nuova'scuo- 
la media « M. Nuti» - 1° stralcio. © » 


Approvazione del progetto per la costru- 
zione di palestra ginnica del capoluogo. 
Perizia di variante e suppletiva. Lire 
39.800.000. 


.72) 


73) 


74) 


75) 


76) 


77) 


78) 


79) 


Apprevazione progetto per sistemazione a 
giardino in un’area sita in località Pode- 
rino. 


Incarico all’Ing. Edo Ferri per progetta- 
zione impianto di riscaldamento « Sala 
Morganti e Museo Civico ». Condiziona- 
mento della Pinacoteca Civica. 


Conferimento ai geologi Dott. Guerra Vit- 
torio e Sorcinelli Paolo, con studio in Fa- 
no, dell'incarico di individuare nel territo- 
rio di questo Comune alcune aree le cui 
caratteristiche superficiali siano idonee al- 
l'insediamento del cimitero urbano. 


Concorso pubblico per titoli ed esami per 
il conferimento di due posti di applicato 
di concetto - Carriera di concetto - quali- 
fica C/2. 


Acquisizione e conseguente alienazione di 
aree nella zona industriale di Bellocchi. 
Convenzione con le ditte acquirenti. Dele- 
ga alla Giunta. 


Zona industriale di Bellocchi. Convenzio- 
ne per opere di urbanizzazione con i ri- 
chiedenti le licenze di costruzione, già pro- 
prietari delle aree. 


Zona ‘industriale di Bellocchi. Quote di ur- 
banizzazione da porre a carico dei proprie- 
tari degli opifici già costrutti. 


Progetto di un capannone in c.a. da adi- 
bire a raccolta, lavorazione e commercio 
prodotti ittici. Impianto stabulazione mi- 
tili. 
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IL PLASTICO DELLA ZONA SPORTIVA 
CHE SORGERA’ A CUCCURANO 


Fra l'altro sono previsti un campo di calcio, un parco giochi 
per bimbi, una palestra, una piscina con servizi, due campi da 
tennis, un campo da pallavolo e da pallacanestro, una pista di atle- 
tica leggera e l'abitazione del custode. Il primo stralcio di lavori 
consiste in una spesa di cento milioni di lire per il campo spor 
tivo ed il verde attrezzato. 

Inoltre il progetto prevede un moderno sistema di viabilità, 
ampi parcheggi, illuminazione, fognature ed impianto idrico. L'am- 
montare complessivo delle opere necessarie per la realizzazione 
della zona sportiva sopra illustrata è di 335.000.000 lire. 
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Il Sindaco, Marzio Filippetti, ha avuto in Ancona un incontro 
con l'assessore regionale ai LL.PP. Venarucci per un parziale finan- 
ziamento del primo stralcio di 860 milioni di lire delle fognature 
comunali. 


Negli uffici dell'Ente di sviluppo, il Direttore Dr. Barcaccia, 
ha assicurato il Sindaco che sarà indetta al più presto la seconda 
gara di appalto per la costruzione del Centro ortofrutticolo, dato 


che la prima era andata deserta. 





